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**""Imacare PARTE UFFICIALE
RUOLO D'.A1VZIA1VITA

per Panno 1891. ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
degli impiegati del Ministero dell'Interno, del Consiglio di

Stato, dell'Amministrazione Provinciale, degli Archivi
di Stato e delle Carceri, con indice alfabetico. S. M. si compiacque nominare neu'Ordine dell4 Corona

---- d'Italia :
Pazzzo di ogni esensplare cc 00 i 11 as. e lire una is provincia Sulla prOPOB†,8 del Ministr0 Segretario di Stat0 702*

11 Tesoro:

(Riproduzione delPedizioin td!!clale clie fa-à distribuita alle singole
Amministrazioni).

Con dooreto del 25 dicembre 1890:

---- A gran oordone:

Indirizzare richiesta, vaglia o l'ammontare del preEz0s Cerboni comm. Giuseppe, ragioniere generale dello Stato,
all'Economato del Ministero dell'Interno.

A oommendatore;

SOMM.A.2,TO

PARTE UFFICIALE

ordine detta corona «•rtalia: Nomine e promozioni - z.eggi e
seurest: B. doozeto numero 08 che istitutsee un Comitatoper la
distribuzione dei sussidi alla (stressione primaria e popolare, e
approva Punito regolamento per la distri6usione dei sussidi

steest - R.deorosonumero 74 cAe autortsza il comunediMan-
toea ad esig•re un dazio di consumo su alcuni generi in confor-
mità dell'annessa tariffa - R. decreto numero 75 che autorissa
si comune di Textimiglia (Porto Maurisfo) ad esigere un dasso
sul alcuni generi di consumo locale - Relazione e R. dooreto

saumero 84 che stabilisce le disceptine per regoloro le prelesa-
gioni di somme dal fondo di rfgerea per le pr¢se imprevists
- R. teoroso numero LIZ (Parte suvµLementars), che origa in
Corpo morale la Boetetà Provinciale Bergamas.:a fVa Yeterant e
Reduci dalle Patrie Battaglie e ne approva si relativo statuto -
Minissero dewInterno : Disposizions fatte nel personale delfAm-
ministrazione carceraria - Ministero della enorra: Disposi-
gioni fagge nel personale dipendente - Ministero di Grasia, Gin.
sessia e set culti: Disposistond fatte nel personale delfAmmini-
stratione giudisfaria - Disposistoni fatte nel personale deUs Can-
oglierie e ßegreterie gendisfaria - Ministero delle Poste e dal
Te3egran: Avviso - Conoorsi - Decreti prefettisi cAo auto
rizzano la ßocietà Italiana per le Strade Fbrrate esercente la
Rete Adriatica alfoccupasione di alcuni stabili - Bollettino
meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Beduire del giorno o marzo 1891 - Accademia
Reale delle Scienze di Torino: Adunanza del i' marzo 1891 -

2elegrammi dell'Agenzia Stefani - 1.istino ugioiale della Borsa
di Roma - Tusersioni.

Cominotti Carlo, capo divisione amministrativo di la classe nel Mini•
stero del tesoro.

Ghlroni Cesare Id. id.
De Lorenzo Ernesto, ragiontere di la classe nella Corto del Conti,
Colombo Giuseppe, ragloniero capo presso la direzione generolodella

Banca 11azionale.
Nazarl Andrea, cessiero provinciale della Banca Nazionale in Roma.

Ad missiale:

Rostagno Fortunato, ragioniere di 2a classe nella Corte del Conti.
Bertolotti Catone Claudto, capo divisione amministrativo di ga classa

nel Ministero del tesoro.
Camuss Giovannt, capa seziono td. id.
Salvo avv. Vincenzo, Reglo procuratore erariale di la giggg,
Baggini avv. Marco, capo detPuf0clo del Contensloso presso la dire-

Elono generale della Banca Nazionale.
Negistti irg. Carlo, ingegnere capo presso Pammialstrazione del Ca•

na11 Domantall,
A oavanere:

Rossi Emannele, segretarlo amministrativo di 2a classe nel Ninistero
del tesaro.

Pellegrint Ugo, Id. Id.
Suvera Basillo, id. Id.
Oglialoro Giovanni, id. Id.
Ghiltal Pietro, Id. Id.
Bernardinelli Francesco, Id. Id.
Pancert Etigio, Id. Id.
Paesti Paolo, td. Id,
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Nael Camillo, segrdtarlo di ragioneria.
Venturini Giovannt, Id. Id.
Firzio-Biroll Carlo Alberto, id. Id.
Puccioni TIto, id. td.
Staurenghi Alessandro, gegretarlo id. 3a classe Id.
Berglotti Onorato,' segretario di 1* classe nella Corte dei Conti.
Paccanoni avy. Glo. Batta.
Blondi avv. Luigl, sostituto avvocato erarlale dl 35 classe.

Blanco avv. Modestino, Id. id.
Vita avy. Domentco, avvocato delegato erariale.

Aguzzoll avv. Camillo, procuratore delegato erariale.
De Simone Carlo, archivista di 16 classe nel lilinistero del tesoro.
Can6 Vincenzo, tesoriere provinciale di 46 classe.
Mandruzzato Alessandro, controllore di tesoreria di 3' classe.
Garavant Eugonio, 1 ragloniere di 2a classe nelle Intendenze di

finanza.

Cantoni Luigi, id. id.
Prezzolini Giorglo, segretario di ragioneria di i' classe id.

Cagagna Glaseppe, economo magazziniere di 16 classe id.
Massara Agostino, direttore di succursale della Banca Nazionale.
Anselmi rag. Luigt, id. id.
Pariel Giulio Cesare, ispettore presso la direzione generale della Banca

Nazionale.

Viarengo Filippo, Id. Id.
Ponti Achille, capo utilefo id. Id.
Parodi Gerelatso, Id. Id.
Campantal Adolfo, capo ragioniere presso la direzione generale della

Banca Tossana.
Picchietti Guido, direttore di succursale td.
Ferroni Arpaldo, id, Id.
Squi:lont Enrico, ispettore della Banca Toscana.

Salvatori Adolfo, segretarlo del Colleglo di ragionoria di Roma.
Carnevah Luigi, constg11ere delegato della Banca Unione Italiana di

Milan0.
Dumontel avv. Enrico, banchiere.
Palini Augusto, archivista di 3a classe nel Ministero del tesoro.

I..EGGI E DEOR.ETI

Il Munero 08 della Raccolta Ugiciale delig gegpf a det decreti del

Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 345 della legge 18 novembre 1869 n. 3725

e l'art. 8 della legge 11 aprile 1886, n. 3798, serie 3.;
Vista la legge 8 luglio 1888 n. 5516 e il regolamento

par la. sua esecuzione approvato con Nostro decreto 11

novembre 1888 n. 5808 ;
Visto il Nostro decreto 1 settembre 1886, n. 4085, se-

rie 8.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito un Comitato per la distribuzione dei sussidi

alla istruzione primaria e popolare, composto :
1• Di un Consigliere di Stato, Presidente,
$• Di un membro della Commissione consultiva isti-

tuita presso questo Ministero con Nostro decreto 28 marzo

1889 n. 60&&,

3° Da due Ragionieri della Corte dei Conti,
46 Degli Ispettori centrali del Ministero,
5• Dei capi delle due Divisioni per l'istruzione pri.

maria e normale,
6• Del capo della Sezione speciale, che ne sarà se.

gretario con voto.
I membri del Comitato indicati ai numeri 1, Se 3 sa-

ranno nominati con Nostro decreto.
- Art. 2.

Il Regolamento per la distribuzione dei sussidi, allegato
al presente decreto, è approvato e sarà firmato d'ordine
Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.

Art. 3.

Ogni anno sarà presentata al Parlamento una relazione
particolareggiata delle deliberazioni prese dal Comitato e

dei sussidi da lui proposti.
Art. 4.

Il Nostro decreto 1• setterobre 1886 e tutte le altre
disposizioni relative alla distribuzione dei sussidi sono a-
brogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1891.

UMBERTO.

P. BOSELLL
Visto, li GuardasigŒt: ZANARDit.LI,

Regolamento per la distribuzione del sussid! alP latruzione primaria
e popolare.

Art. 1.
Il Ministro della Pubblica Istruzione concorre nelle spese delP istru•

zione elementare con aussidi ni comuni per gli edifici scolastici e per
l'arredamento delle scuolo ; concedo incoraggiamenti alle scuole di

complemento, a quelle serall e restive, agli astli Infantill, alle biblio-
techo popolari, si corpi morali e alle persone che provvedono col
propri mezzi alla coltura del popolo e all'istruzione magistrale; da
gratißcazioni agli insegnanti particolarmente beuomeriti delf istruEIOBO
primaria; sussidia le società di mutuo soccorso fra gl'insegnanti ele·
mentali ¡ accorda sussida agli meegnanti in caso di malattia o di gravi
disgrazie di famiglia; e ne concede pure alle loro vedove e at loro
orfani, concorre alls speso che debbono fare I comuni cosi pel man-
tenimento delle scuole e per Padempimento delPobbilgo loro imposto
dalla legge del 15 luglio 1877, n. 3965, como per Paomento degli
stipendt degli msegnanti elementari stabilid dalla legge de]P11 aprile
1866, n 3798.

Art. 2.
Nessuna doman. a di sussidio può essere sottoposta all'esame del

Comitato se non 6 accompagnata dalla proposta motivata dal Consi-
glio scolastico provinciale contenuta netPestratto autentteo del pro.
cesso verbale della tornata in cui Paffare fu trattato.
Alla domanda stessa dovranno inoltro essere a11egati i documenti

richtesti nei seguenti ordcoli, secondo la natura del sussidio chiesto.
Art. 3.

Le domande di aussidio per gli edifici scolastici dovranno essere
corredate dal disegno e della perizia delle costruzioni o riparazioni
da farsi, dello specchio delle octrato e delle uscite del colnune o del

corpo morale che domanda il suestdto, per scuole che vanno a sgra-
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vio del comune, dello somme stanziate in bilanr.fo per l'istruzione,
del ternpo necessario al compimemo dell'edidclo e della dichiarazione
dell'amministrazialië da cui dipende la scuola, che in caso di sussi
dio conferito si ossorveranno le normo alle quell 6 vincolato.
Tali domande prima di essere sottoposte al Comitato per isussidi,

saranno comunicate al Comitato d i mutui, il quale esaminera se 11

progetto dell'edificio che 11 comune richiedente vuol costruire per le
scuole elementari, risponde pienamente alle condizioni prescritte dal
regolamento per l'esecuzione della legge.
I comuni ai quali vengono accordati snssidt per la costruzione e Fadat•

tamento del fabbricati scolastici non potranno mal conseguire i prestiti
di favore che si concedono a norma della legge 8 luglio 1888, n. 5510,
(serie 36). Essi non potranno oltrepassare il terzo della spesa neces-
seria al compimento dell'edificio, quando questa spesa non superi le
trenta mila lire. In caso di spesa superiore 11 sussidio non potrà ec.
cedere le diecimila lire.
La concessione di questi sussidi è sempre subordinata al"intiera

attuazione delPobbligo de1V istruzione elementare nel cotnuni, al quall
Vengono concessi.

Art. 4.

Quando un comune adatta uno stabile ad uso di scuola con l'al'

10ggio per gli insegnanti, 11 aussidio può ascendere fino alla metà

della spesa di adattamento.
Art. 5.

I sussidi ai comuni per Parredamento delle loro scuole non sor-

passerà 11 terzo della spesa necessaria per l'acquisto degli arredi, lo
elenco del quali sarh formato del R. Ispettore scolastico del circon·
darlo ed approvato dal R. Provveditore agli studi.

Art. G.

Le proposte di rimunerazioni al maestrl delle scuole serall e fe-

stive di complemento, saranno corredate da un prospetto compilato
dall'autorith scolastica secondo il modulo A, nel quale s'indicherà il
tempo in cul tu aperto la scuola, il numero delle lezioni fatte, 11 nomo

del maestro e la qualità della patente de!!a quale ð fornito, 11 nu.

mero degli alunni inscriitt degli assidui, del presenti agli esami dati
alla Sne del corso davanti una Commissione presieduta dal Delegato
scolastico, o da altra persona delegata dal R. Ispettore e composta
di due maestri, e 11 numero degli approvati (1).

Art 7.

Kelle proposte di sussidlo mandate dal Consigli scolastic1 a bene•

11cto degli astå infantili, dovrà essere fatto ricordo del principi del-
Fistituzione di ciascuno di essi, del numero del bambini raccoltativi,
della qualità delPabitazione delle direttrici e delle maestro e delle con.
dizioni de1Fedifleto nel quale l'asilo ha sede.

Si dira pure so Pasdo ha un proprio patrimonio e quale, quali
altri redditi provvedono al suo mantenimento, e se ð tenuto in con-

formith det metodi meBlio adatti alla educazione infantile.
Art. 8.

I sussidi alle bibliotoche popolari consisteranno in libri o in dentro.

La domanda do··rh essere corredata del catalogo del libri posseduti,
della nota di quelli che si attrnano più utili alla Istituzione del re·

golamento della biblioteca e della dichiarazione delPamministratore o
del bibliotecarlo, che per la conservazione dei libri donati dal Go-
Verno al osserieranno le cautele di esso prescritte.

Art 9.

Le proposte di aussidio ad latituti di beneScienza, a cQipt morall
e a societh operale che mantengono scuole a prò dell'istruzione po•

polare e di quella magistrale, dovranno contenere speciall indicazion;
sulla natura dell'istituto, sulle sue rendite, sulla parte di queste ul•
time che è spesa a vantaggio dell'istruzione, del grado delle scuole e

degli insegnanti pel quali a chiesto il aussidio del Governo, sui pro•
grammi, sul valoro e sui titoli dei maestri e sul numero, la cond!-

zione ed 11 proßtto degli alunm frequentanti le scuole stesso.

(i) Le eenole serali o festive agli adulti e quelle autunnali saranno
aussidiate solo quando lo consentono le somme che resteranno disoo-
nibili dopo avere rimunerato gli insegnanti delle scuole serali e festive
di complemento.

Art. 10.
Le grattfleazioni agli insegnanti elementart benemerlti dovranno es-

sere assegnate dal Consiglio scolastico sulla proposm del R. Provve-
ditore agli studt.
Il numero degIl fasegnanti reputati meritevoll di gratificazione non

dovrà eccedere 11 quattro per cento degPinsegnanti delle pubbliche
actiole della provincia.
Inoltre il R. Provveditore agli studi dovrà dar4:onto particolareg-

glato (della diligenza, del metodo o del frutto delP Insegnamento di
ciascuno degPinsegnanti proposti; nessuno del quáll potrà essere a
clð designato se nel processo verbale di visita delP Ispettore scola-
stico non avrà riportato almeno otto decim! sulla diligenza propria e
sul profitto degli scolari.
Approvate che siano le proposte dal Consiglio scolastico, ne sarà

inviato un elenco al Ministoro cho ordinerà 11 pagamento delle somme
esbegnate.

Art. 11
Agh Insegnanti elementari, fra gli altri segnalati ed alle persone ebe

avranno in singolar modo mostrato di favorire Pistruzione e l'educa-
stone popolare, 11 Ministero potrå conferire pr le speciall beneme-
renze loro:

1 Medaglie d'argento;
go Medaglie di bronzo;
3 Menzione onorevole.

Le proposto di tale conferimento saranno fatte dal Consiglf scola-
stici provluciali sullo informazioni delle poteeth e sul parero degli
Ispettori, secondo le norme seguenti:

1 Non più di una medagtla d'argento o quattro di bronzo si po-
tranno in ciascun anno proporre per gPinsegnanti dl una provincia
la cui popolazione raggiunga o superi 11 numero di cinquecentomlia
abitanti.

.

2• Per quelli di qualunque attra provincia di minore popolazione
non potrà essere proposta più di una medaglia d'argento ogni due
annig e due medaglie di bronzo ogni anno.

3* Perchi una maestra o un maestro possa essere proposto e

d'uopo che cosi Puna como l'altro abbia già ottenuta la paten:e ed ob -

bla, per la medaglia d'argento, otto annt ûlmeno di esercizio nell' in-
segnamento e sei por quella di bronzo.

,

4• Per ottenere la menziono onorevolo 11 maestro o la maestra
debbono possedere la patente ed essero all'insegnamento da quattro
anni.

Nel conferire le medaglte e le menzioni onorevoll si dovrà princi-
palmente aver riguardo, oltre allo zelo, al costumi e alla capacith:

1© al numero degli alunni delle scuole diurne ed al grado di
istruzione a col in ciascun anno questi alunni saranno stati portati;

2• aUo scuole serall e festive per adulti, aperte di proprio modo
degli insegnanti medesimi;

30 a quelle quali essi diano adatte nozioni di agricoltura;
4• alla frequenza e al profhto degli alunni di queste scuole;
5• finalmente si avrà considerazione al tempo d'accha un mae-

stro insegna nello stesso comune e agli altri meriti speciali che siano
stat! In lui riconosciuti.
Il Ministero in casi di singolare munißcenza dimostrata a benefielo

dell'istruzione e dell'educazione del popolo, potra conferire anche la
medaglia d'oro.
Le medaglie porteranno inciso il nome della persona o delPistituto

cut furono conferite,
Art. 12.

Alle proposte di sussidio che mirano a venire in aiuto delle società
di mutuo soccorso tra gP insegnanti, dovrà essere unita copia degl
statuti e del bilancio loro.
Saranno considerate come meritevoli dl maggior favore le società

che meglio provvedono al buon stato degli insegnant1, sla con le
pensioni e sta con prestiti di favore.

Art. 13.
Nova deelmi della somma inscritta nel bliancio del Ministero delli-

struzione pubblica pe usstdI al maestri e alle maestre elementarl; rl
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alle fedove e agli orfani loro sargnno ripartiti, tenuto conto del nu-

mero delle scuole in ciascuna provincia cost obbligatorie come facol

tative e degil stipendi minimi, anno per anno in quattro rate seme-

strall fra I 69 Consigli scolastlei del Regno per via di mandati a di-

sposizione del Regt Provveditor1 agli studi.
Art. 14.

, Le domande di sussidio di maestri e maestri elementari
dovranno

elsore motivate da malattia o disgrazie o da bisogni comprovati di

famiglia, corredate dallo stato di servizio e accompagnate da un rap-

porto delPautolità scolastica sulle speciali cagioni per
le quali11sus-

aldio & proposto, sulla natura della patente e sullo stipendio degli

insegnanti che domandano 11 aussidio.

Ta)\ sussidi potranno essere conceduti anche a maestri non plà e-

sereenti o per malattia o per vecchiale.
Art. 15.

Per effetto delle disposizioni precedenti i maestri ole maestroelo-

mentarl da qui innanzi rivolgeranno le loro domando di sussidio ai

Prefetti, Presidenti del Consigli scolastici che hanno facoltà di con-

eederli.
Art. 18.

I Regi Provveditori rlferIranno sulle domande di sussidio
innanzi

al Consigli scolastici, east conterranno la misura delle loro proposto
fra le 40 o le 60 lire.

Art. 17.

I Cens gli scolastici, e per essi i Provveditori agli studi, prima
che

scada o,;ni trimestre, renderanno conto, nel modi prescritti dalla logge

del 17 fe bbrato 1884 e dai regolamento per l'amministrazione o per

la contahdith generale dello Stato, delle somme messe a disposizione
loro pel pagamento del sussidi, ed uniranno al relativi resoconti uno

speechietto nel quale siano indicati, adunanza per adunanza.

a) Ilnome ed d casato dell'msegnante aussidiato;

b) la sua eth;
c) 11 comune in cut questi insegna;
g) Il grado della sua patento;

e) gli anni di serilzlo;
f) la condizione civile e, se congtunto con prole, il numero

dei Og!!;
g) lo atipendio cho ha;

A) 11 giudizio dall'ispettore del circondario formulato in decimi

sulla diligenza e sulla coltura dell'insegnante e sul profitto degli

scolari; .

t) le ragioni del sussidio.
Art. 18.

Nel casi di grave urgenza 11 Presidente del Consiglio scolastico pro.

Vinciale potrå anticipare 11 sussidio valendosi del fondi che ha a sua

uisposizione.
Art. 19.

Il rimanente decimo della somma di cui alPart. 13 del present6

regolamento testerà a disposizione del Ministro 11 quale se no varrà

a beneficio dsi maestri e di maestre elementari, delle vedove e de-

gli orfani loro in casi straordinari.
Art. 20..

1.4 proposte di concorso nella speas sostenuta dai comuni per lo

aument> degli stipend1 dei maestri elementari a norma della legge

11 aprl1e 1886, o por completare in ciascun comune 11 numero delle

scuole necessarie alPattuazione delPobbligo delPlatruzione elementare

giusta Part. 9 della legge 15 luglio 1887 debbono essere sottoposte

all'approvaziens del Comitato per i sussidli.
Art..21.

Il concorso dello Stato por Paumento deg!! stipendi al maestri ele-

mentari sera dato por le diverse provinele, in proporzione del nu-

mern e della classe delle s-uole clasalBeate ed aperte in claseuna

provincia.
- Art. 29.
I comuni I quali abbiano aperte tutte le scuote obbligatorie el af-

Bdate lo medesimo ad lossgnanti che abbiano già superato il biennio

gli prova stabi Ito dalla legge, potranno ottenere che la quota del

concofso 'governativo raggiunga i due terzi delPaumelite stesso quando
si trovino in uno del casi contemplati nel capoversi a, 6, o def!'arti•
colo 3 della legge 11 aprile 18gi.
Se per alcune di queste scuolò i maestri non abblaub" superato an-

cora 11 biennio di prova, 11 concorso governativo sarà ridotto per
essi alla metà delPaumento voluto per legge.

Art. 23.

Per i comuni che non sono compresi nei capoverni a, 6, e dello
art. 3 della legge predetta, ma che possiedono gik tutte le scuole
obbilgatorie ed affidate a maestri i quali ha'ano superato il biennio
di prova, 11 concorso governativo non oltrepasserå la meta dell'au-

mento dovuto ai maestri per legge, salvo 11 caso ,contemplato nello
art. 25 del presente regolamento.

Art 24.

Per i comunt t quell non abblano tutte le scuole per Pistruzione

obbligatoria il concorso governativo per gli aumenti di stipendio at
maestri sark ridotto ad un terzo delFaumento stesso, scuola per scuola,
classe per classe.
In questo caso l'Ispottore del circondario sarå invitato a visitare

le scuole del comune per fare una relazione particolareggiata sulle

scuole eststenti, sul numero degli abitanti del comune, sulla popola-
zione raccolta intorno ai centri nel quali hanno sede le scuole, su
quella dei centri che ne sono privi, proponendo i provvedimenti no-
cessari per la fondazione dello nuove scuole che occorrono alfat-

tuazione de1Pobbligo.
Art 25.

Per i comuni contemplati nel due precedenti ardcoli, ma che ab-
blano stabilito per i maestri stipendi superiori ilmeno di un decimo
al minimo della legge e conceduto ad essi Psiloggio gratuito, O man.

tengono scuolo elementari superiori non obbligatorie, il Corisiglio
provinciale scolastico potrà proporre che il concorso governativo per
l'aumento degli stipendi sta rispetuvamente superiore alla moth 0 al
terzo stahtlito negli articoli 22 e 23.

· Art 26,
Il concorro dello Stato sarà dato per l'intiera somma nl comuni

considerati a1Part. 1 della legge 19 aprile 1885, n. 3099 (Serie 8¶.
Art. 27.

Il Consiglio provinciate scolasdco compilera nel modo indicato dal-
Punito modello C, ogni anno, quando si compila P elonco del contrl-
buenti al Monte delle Pensioni poi maestri il ruolo nominativo degU
aumenti di atlpendio dovuti agP insegnanti di scuole classincato nella
p ovincie, in conform1th della tabella annessa alPtrt 2 della logga
11 aprile 1886, graduando la quota a carfeo del bilanelo dello Stato
o a carico del comune secondo gli art. 21, 22, 23, 24 e 25 del pre.
sente regolamento.

Art. 28.
La proposta ed 11 ruolo nominativo saranno inviati dal Consigilo

scolastico al Ministero nel settembre di ogni anna e sottoposti dal
Ministero alPesame del Comitato.

Il Comitato ver!Hea se nella classilleazione della se20Ie fatta dal Cona

siglio scolastico sia esattamente determinsto per opd comune 11 ruz.
mero di esse e delleclassi obbligatorle; senelruolonominativoeleno
comprese tutte le scuole classincate e tutti gli IDEegnant! Si 40811 &
dovuto Paumento di stipendio, se gli stipendi corrispondono esatta-
m•nte a quelli fissati dalla legge come minimo, e sieno state ogsgg
vate le norme poste negli articoff precedenti per il riparto delle quote
apettanti allo Stato o delle quote spettanti al comune, og riconosciutit
la regoldrità dello proposte, le approva.

Art. 29.
tiel caso di errori o di omissioni, 0 ove Paumento di st'.pendio non

si accordi per qualche insegnante col contributo dol litranto delle Pen-
sioni nella misura corrispondente al minimo di leita, 11 Comitato re-
stituisce quella parte delle proposte che non apparly.ee regolare, anin-
cha siano riformato o corrette e qutod! rinviate 0'. Ministero in tempo,
acciocch6 i ruoli steno rest esecutivi pel prittr'.plo delfanno.
Il Comitato tenuto conto del movimeng del personale insegnante
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durante l'avno e del reclaint o di comuni o di maestri risp tto alla
applicazione della legge, provvedendo ade variazioni occorrentil richia-
mando i Consigli scolastici a compilare i ruoli suppletiv1 per le cor-
7051001 che si rendono a mano a mano necessarle

Art 30.
I versamenti per la quota governativa di concorso all'aumento de-

gli stipendt stranno fatti in due rate ai comuni dalle Tesorerte pro-
vinciali.

Art. 31.
1 sussidi al comuni pel mantenimento delle scuole e pel compi-

mento dell'obbligo loro imposto dalla legge del 15 luglio 1887 si con
cedono sul favorevole rapporto del R. Ispettore scolastico del circon-
dario che no ha visita'o le scuole secondo l'art. 24.
Il rapporto dell'lspettore avrà par allegato 11 prospetto per l'esecu-

ztone delPart. 345 della log(4 13 novembro 1859, e di quella sulla
istruzione obbligatoria.

V1sto d'ordine di S. lif.
11 Manfarro dell' Istruzione Pubblica

P. BOSELLI.

Il Ntdrero 24 della Raccolta Ugiciale delle ferif a dei decroß
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.
Per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Vedute le deliberazioni delli 16 e 18 ottobre 1890, con

le quali il Consiglio comunàle di Mantova ha adottato un
dazio di consumo per alcuni generi non contemplati all'ar-
ticolo 13 della legge 3 luglio 186&, n. 1827, nè all'art. 6
del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018;
Veduto l' art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. ö78&,

allegato L;
Udita la Camera di Commercio ed Arti di Mantova;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo snico.

II Comune di Mantova, a seconda delle precitate sue

deliberazioni delli 16 e 18 ottobre 1890, é autorizzato a

riscuotere sulla carta, i cartoni, i cartoneini, le cristallerie,
le vetraglie, le porcellane, le terraglie, le maioliche e gli
oggetti di terra comune un dazio di consumo, in con-

formità all'annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mi.
nistro Segretario di Stato per le Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARI3.

TARIFFA.
Carta d'ogni qualità, esclusa quella da tappezze

ria (i) . . . . . . · . Quiniale L 2 00

Giornali di data arretrata (2) . . . . . Id• > 1 00

Cartoni e cartoncin1 in genere . . . . Id. > I 30

Cristallt e vetraglie lavorati di qualunque genere,
senza diffalco del peso del contenent1 Imme-

diati (3) . . . . . . . . Id. » 5 00
Porcellane d'ogni genere, blanche, colorate, dipinte,

dorate
. . . . . . . .

Id > 5 00

Terraglio, matollebe e vetraglie non lavorate (4) . Id. » 1 00

Oggetti di terra coolune Verniciati o no (4) . .
Id. » 0 00

A0907$$¾50.
(1),Sono esenti la carta di modulo spetlale e gli stampati ad uso

delle Amministrazioni governative, lo carta a striscle per gli ullic1 te-
lograflei e la carta ballata, giono pure esenti i Ilbrf.
(2) Sono escluse le collezioni complete di giornali.
(3) Iton sono comprese fra le vetraglie lavorate quello non smeri-

gliate o non molate, che abblano semplici fregi o stannellature.
(4) Sono eseiti le bottigile di vetro nero od oscuro nonchè quelle

destinate a contenere acque gassose ed I Baschi. Sono altresi esenti
i bicchieri, i reomotori per plie ed altri apparecchi la servisio della
Amministrazione governativa del telegrafi.

Visto d'ordine di S. M.
B Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.

R Nussero 75 detta Raccolta U/ßciale deus leggi e det decred

del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RB D'ITAIJA.

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per le Finanze;
Veduta la deliberazione 28 decembre 1890, colla quale

il Consiglio comunale di Ventimiglia domanda da ossere

autorizzato ad esigere un dazio su alcuni generi di con•
somo locale - non compresi dalla legge del 3 luglio 1864,
N. 1827 né dal legislativo Decreto del 28 giugno 1866,
N. 8018;
Veduto il parere 12 gennaio .1890 della Camera di Com-

mercio ed Arti di Porto Maurizio: ,

Veduto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto
1870, N. 5784 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il comune di Ventimiglia (Porto Mafirizio) 6 autorizzato -

ad esigere un dazio sul piombo da caccia, sulle cristalle•
rie, sulle vetrerie, sulle porcellane, sulle maioliche, sulle ter-
raglie, sull'amido, sulla carta e sui cartoni in conformità
della qui unita tariffa vista d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per le Finanze.

Ordiniamo che il presente deoreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. Cor.ogso..

Visto: 15 Guardasignu: L. FERRARIS.
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TARIFFA.
1. Pallini da caccia

- • • . al quinfale lire 2,002. Stoviglie di votro e di cristallo rotato » » 6,5()3. Stoviglie di Vetro e di cristallo non rotato,
tubi da lumi, bottiglioni o bottigIle esclust '

i flascht e le bottiglie di vetro nero ed
oscuro . .

·

· · - · > > 4,50
4. Demigtane • • ·

· - ·
·

> > 4,005. Vasellami e terraglie non verniciate per qua-
a •lunque uso.

. . . . . , , , g,gg0 Vasellami e terraglie d'infima qualità, ver·
niciate • > • • • • . » > 1,50

4. Vasellami e terraglie verniciatt in blanco o
colori

. . . . . . , , , 4,00
8. Malolica Ona e porcellana · · ·

· » > 6,00
0. Oggetti di terra cotta sotto qualunque forma

per ornamenti ed ust diversi senza vernice » » i,00
10. Oggetti di terra cotta sotto qualunque forma

per ornamenti ed usi diversi verniciati . » » 2,00
11. Giarre • • • - . . . » » 1,0012. Amido

.
. . . . . . , , 4,00

13. Carta bianca di pasta di colore, dorata,
esclusa la carta bollata, la carta di mo
dulo speciale ad uso delle Amministrazioni
governative e la carta a striscie per gli
uffici telegraflct . . . , , y 3,0:)

14. Carta sugante, da involti e cartone . . > Þ 1,ßO
N. B. A sensi del R. Decreto 24 settembre
1867, N. 4633, sono esenti da dazio i
bicchieri, I reomatori per flile e gli appa-
reechi ad uso degli uOlci telegrafici go-
Vernattyf,

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G COLOMBO.

Relazione a S. M., del Ministro del Tesoro, nella
tedienza del 5 marzo 1891, sul decreto circa i pre-
levamenti sul Fondo per le spese impreviste.

SIRE,
Stabilito per legge il principio che le maggiori e nuovè apeso del-

ban i essere approvate con leggi speciali, sorse il dubbio sul modo
di provvedere a quelle che si rendessero necessarie ed urgenti nel
periodo di tempo in cui non siede il Parlamento.
Questo dubbio venne risoluto dalla legge del 22 aprile 1869, .la

quale coll'art. 32, riprodotto identicamente nell'art. 38 della vigento
legge del 17 febbraio 1884, stabill che per provvedere alle deOclente
nelle assegnazioni del bilancio si abbiano ad inscrivere in distinti ca-
pitoli due somme: l'una sotto la denominazione Fondo di riserva per
le spese ob/>ligatorie e d'ordine e l'altra sotto la denominazione Fondo
pe? Je spese impreviste.
Dispose altres) la detta legge che le prelevazioni di somme dal

fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine debbono avor

luogo per decreti del Ministro del Tesoro ed in conformith all'elenco
del capitoli che, per dette speso, 4 prescritto doversi unire al bilan-
clo annugle.
Stabill pure che le prelevazioni di somme dal Fondo per le spese

impreviste .sleno fatte p6r decreti Reali promossi dal hiinistro del
Tesoro, dopo de11berazione del Consiglio del Ministri. Poi, in rela•
zlone al principio generale stabillto dalla legge, aggiunse, nello stesso
art. 88, che 10 spese impreviste occorrenti quando siede il Parla•

mento, abbiano ad essere autorizzate por legge; e se questa non
"dispone diversamente, la somma autorizzata debbasi dedurre da
quella portata in bilancio per le spese imprevisto.
Sono queste le disposizioni di legge concernent! la istituzione del

due fondi di rlserva e I mod! di farne uso.
Non occórre soffermarsi sul fondo per lo spese obbligatorie o di

ordine, perche le 'relative norme essendo chiare e precise, non 6 oc-
corsa alcuna difDcolth nell'eseguire le occorrenti prelevazioni.
E' piuttosto opportuno volgere Pattenzione al procedimento per le

prelevazioni che vengono chiesto dalle varie amministrazioni sul fondo
dell6 spese Improviste.

La leggf istituendo queliÏohdo, intese stañiure 11 mezzo pel quale,
senza turbare F insieme delle previsioni det blianel annuali, 11 Go-

verno abbia facolta di far fronte a quelle spese che event! hiraòrdi-
nari e imprevedibili rendessero necessarle, e alle quali còlle assËgna-
.zioni tassativo del bilanelo fosso impossibile provvedere.

Se non che in vista della sua relativa larghez'sa si face ricoiso a

tal fondo anche per aumentare stanziamenti normalf, '11 che dië luogo
a osservazioni delle Giunto Parlamentari e de!!a Cathers.

Ilesperienza ha poi dimoitrato che laddove la erogazione di quely
fondo venisse rigorosamente limitata of soli scopi che sono nollo spil
rito della legge, basterebbe uno· stanziamento pli raite df guelli sin
qui approvati; di che si ha prova nel fatto che negli ultimi etnque
esercizi dal 1885-80 al 1889.90, di fronte ad uno stan'slamento di 19
milioni, la erogazione del fondo fu disposta come segue:

1.• Spese occorse per straórdinarle ed ecceslo.
nali emergenze dovute a Inondazioni, epidemie, ter-
remoti, ecc.,- aventi vero carattere di imprbyedi-
bill . . . . , , . . . . L 4,997,345 3th

2. Spese app•ovate con Ielfgi speciall e gra-
Tate sul fondo, in vista della sua larghezza . . > 8,064,909 77

3. Somme destinate a coprire deßelenze ma-
nifestatesi negli assegni di bilanolo per spese or-
dinario

. . . . . . . . . » 900,4'10 Þ

4.• Somme assegnate per aumentare Iq dota-
stoni di alcuni servizi pubblici . . . , > 9,052,110 49
ð• Passate in economia , . . . . » 984,564 44

. L. 19,000,000 >

Risulta da etô: che nello spazio di eloque esercid-lo spese aventi
Vero ed assoluto carattere di imprevedibill r11evarono a circa 5 mi.

lioni, vale a dire a un solo millono a1Panno; che la maggior capacità
del fondo consentl di gratare su di esso, con leggi speciali, la somma
di lire 2,064,909,Tl; pfû, che per lire 900,470 le prelevasioni non
avevano altra ragione che di coprire deflefonze di assegnamenti; e
inBue cho in ispeso straordinarle furono erogate lir.q 9,052,7106,49, lo
quali, a rigor di termine, avrebbero dovuto essere previamente,sau-
cite dalla potesti legislativa.
Importando quindi ricondurre la erogazione del fondo delle spese

Improviste alla sua vera natura, parve al riferente si avesse a stabi-
lire che nella occorrenza di qualsiasi prelevazione, 11 Consiglio dei
Ministri abbla previamente ad qccertarsi: che si tratti di (pese, le

quali in nessun modo potevans! prevedere all'atto ileFa presentazione
o della discuss'one del blianci; che esse abbiano un carattere di as.

soluta necessith e non possano prorogarsi senza evidente detrimento

del pubbuco servizio, e che non impegnino con un principig di spese
continuative i bilanel futurl.
Sembrð pure al riferente che a togliere ogn!•qualà!asi dobbiezza

fosse altresl opportuno diebiarare che non possano essere fatte mai
prelevazioni nelle brevi sosto delle seduto parlameñíari.
E perch6 le su accennate discipline restino solennemente sanelle e

vengano da ora in poi rigoroilamente osservato, mi- fo un'dovere di
presentare a V. N. Funito schema di decreto, pregandola degnarsi di
freglarlo delfAugusta sua firma.

R Numero 64 defia Raccolta U/)!ciate delle leggi y dei oscraft
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 88 del testo unico di legge sull'Ammini-
strazione del patrimonio _e sulla contabilità generale dello
Stato, approvato con Nostro Decreto del 17 febbraio 1884,
N. 2016, col quale è prescritta la inscrizione in bi.lancio
di due capitoli colla denominazione rispettivà di e Fondo
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine » e < Fondo
di riserva per le spese impreviste ».;
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Visto l'artic1Io 142 del Regolamento per l'esecuzione
della detta legge approvato con Nostro Decreto del 6 mag-
gio 1885, N. 3074, che stabilisce le discipline per regolare
le prelevazioni di somme dai detti due fondi di riserva;
Ritenuta la opportunità di meglio determinare i modi

coi quali devesi procedere per autorizzare le prelevazioni
dal fondo di riserva per le spese impreviste;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiaulo :

Art. 1.

Per le prelevazioni di somme dal e Fondo di riserva per
le spese impreviste », inscritto nel bilancio della spesa del
Ministero del Tesoro, oltre l'osservanza delle disposizioni
contenute nei su citati articoli 38 della Legge e (H de·

Regolamento, dovrà il Consiglio dei Ministri previamente
accertarsi.

a) che si tratti di spese le quali in nessun modo po.
tevansi prevedere all'atto della presentazione o della discus-
sione dei bilanci;

b) che abbiano carattere di assoluta necessità e non

possano prorogarsi senza evidente detrimento del pubblico
servizio;

c) che non impegnino con un principio di spesa conti.
nuativa i bilanei futuri.

Art. 2.

Le prelevazioni, di cui all'articolo precedente, potranno
essere fatte soltanto nei periodi di tempo in cui non siede il

Parlamento, e non mai nelle brevi soste delle sedute parla-
mentari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1891.

UMBERTO.

LuzzATTI.
Visto, li Guardestysili: L. FinaAals.

14 Aum. LII (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiale daße
leggi e dei decreti del Regno contiene18 seguente decroso:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Vista l' istanza della Societh Provinciale Bergamasca fra
Veterani e Reduci dal!e Patrie battaglie intesa ad ottenere
il riconoscimento giuridico;
Visto lo statuto de11a predetta Società dell' 8 dicembre

1880 e le modificazioni in esso introdotte con delibera-

zione dell'assemblea generale dei soci del 28 settembre
1890 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, dell'Industria

e del Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società Provinciale Bergamasca fra Veterani o Ro-
duci dalle Patrie battaglie è riconosciuta come Corpo mo-
rate ed è approvato il suo statuto colle modificazioni in

esso introdotte dall'assemblea generale dei soci del 28 set-
tembre 1890, visto d'ordine Nostro dal ministro propo-
nente e annesso al presente decreto.

Art. 2.

La Società dovrà inviare al Ministero dell'agricoltura,
dell'industria e del commercio i bilanei annuali e le no-

tizie statistiche che dal ministero medesimo saranno ad

essa richieste.
Art. 3.

Le modificazioni allo statuto sociale non saranno ese•

cutive senza l'approvazione governativa.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale llelle*
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaÞe.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1891.

UMBERTO.
L. MIcau.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

STATUTO della sooletà provinciale bergamasca ffa Veterani e Re-

daci da11e Patrie battaglie.

Art. 1. Sotto il titolo di Società provinciale bergamasca fra Vete-

rani e Reduci dalle Patrie battaglie fu costitutta in Bergamo una As·-

sociazione di quanti hanno preso o prenderanno parte a guerre na-

zionall.

La Società data la sua fondazione dal 18 maggio 1882.
Art. 2. Essa si propone i seguenti scopi:
a) di consolidare i vincoli di fratellanza fra i superstiti delle

lotte pel risorgimento mediante reciproco appoffio ed assistenza mo•

rale e materiale;
b) di mantenere vivo il grande concetto della patria indipen-

denza adoperandosi al bisogno con opportune iniziative ed espilà-
ztoni;

c) di onorare la memoria del soci in caso di morte;
d) di procurare at soci effettivi quei vantaggi chevenissero con-

cessi ai membri delle Società ex-militari;
e) di venire in soccorso ai soci nel caso di loro malattia con un

sussidio pecuntario, regolato a seconda dei mezzi del quali può di-

sporre la Soctetà ;
f) di concorrere nella spesa pel trasporto funebre e sussidiare

anche la vedova od i figli in certi determinati casi.
Art. 3. La Società, ferma sempre nel più leale rispetto alle con-

vinzioni politiche det singoli soci, dovrà costantemente mantenersi

pIlena da ogni gara di partito.
Art. 4. Il numero dei soci à Illimitato come è indeterminato 11

tempo di durata della Società.
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Art. 5. L'associazione ritrae 1 propri mezzi:
a) dalle tasse d'ammissione e dal contributi del soci effettivi e

benem.eriti;
b) da ogni ahro eventuale provento.

Art. 6. La Societh si compone di Soel effettivl - Socl benemeriti
- e Soci onorari.
Possono evere soci effettivl tutte le persone restdenti nella Pro-

Vincia o qatvi d amicillate che si trovino nella con lizione Indicata
nell'art. 1, la quali possono provare per documenti legalt di avere in
taluna delle calapagne di guerra, od in particolari fatti d'arme, preso
parte attiva e contribulto alla redenzione della Patria.
I se.ct eRettivt acquistano 11 titolo anche di socl benefattori rionn-

latido al diritto di sussidio in caso di malattia.
Tale rinuncia sarà perð revocabile a richiesta del socio.
Soci banemeriti sono proclamati 1 medici e chirurghi che s'Impe-

guano a prestare gratuitamente l'opera loro alla Societh; non che
tutti coloro che mediante un contributo annuo di non almeno lire 5,00
concorrano efGeacemente a l'incremento della Società.
A giudizio del Consiglio di Direttone saranno considerati quali socl

onarari coloro che avranno prestati rilevanti servigt gratuiti al soda-
llzio, non che coloro 1 quali si fossero distinti in battaglie e lotte di
interessinazionalt tanto da meritarsi la medaglia d'oro o d'argento od
altra analoga straordinaria distinzione.
Art. 7. Per essere ammessi quali soci effettivi occorre:
a) godere dei diritti « Ivili ed essere immuni da pregiudizi penall;
b) presentale analoga domanda drinata da un soefo effellivo pro.

P0nente;
c) allegare I documenti richiesti dall'art. 1.

Se la do:nanda non venisse ammessa, 11 Consiglio di Direzione non
a tenuto a darne I motivi.
Art. 8. I soel, oltre alla condotta di onesto cittadino, contraggono

moralmente verso la Societh i seguenti obblighi:
a) di osservare integralmente 10 statuto ed 11 regolamento non

Valeato allegarne ignoranza;
$) di prest:tret agli inviti ed in tutto c.6 che fosse utile alla So-

ciath Del suo buon andamento.
Art. 9. Chi rmuncia ad una carica g à accettata, deve continuare

nel doveri ad essa inerenti aino a che non venga surrogato.
Art. 10. I soci ogni qualvolta si riuniscono in pubblico come corpa

costimito e sotto 11 vessillo sociale, avranno l'obbilgo di freglarsi 11

petto, non solo del distintivo sociale, ma altresi delle decorazioni a-
Tute od al•neno della medaglia commemorativa colle fascetto indicanti
13 campagne fatte.
Non potranno portarsi altre medaglie all'infuori di quelle autoriz-

zate dal governo.
Art. 11. Il soclo effettivo, oltre alla tassa d'ingresso stabilita in

lire 2,00, dovrà contribuire una quota annua di lire 9,00 pagabde in
via aaticipata anche a rate mensIll di cent. 75, oubligatoria per l'in-
toro anno solare successivo all'iscrizione.
Tale obbligo s'intenderà continuativo di anno in anno quando non

venga data difflda di cessazione non pill tardi del l' dicemrbe.
Art" 12. Cessano di appartenere al sodalizio quei soci che, quan-

tunque diffidati, si trovino in arretrato di pagamento di nove mesi
del contributo o che in tempo debito avessero denunciata la loro ces-
sazione.
Le somme dagIl stessi versate restano acquistate di pien diritto al

patrimonio sociale.
Art. 13. I soci decaduti, purchë si trovino nelle condistoni volute

dall'art. 7, potranno essere riammessi una volta soltanto a condizione
che si assoggettino al versamento di una nuova tassa d'Ingresso e si
prestino al pagamento del contributo di sei mesi anticipati, forma la
oþbligatorietà dI cui al precedente art. 11.
Solo nel casi di comprovata impotenza, potrà 11 Consiglio di Dire-

:Ione accordare una proroga al pagamento,
Art. 14. I soci effetuvi hanno diritto:
a) al voto consultivo e dehberativo nelle adananze della Societh;
6) ad eleggere ed essere eletti alle cariche sociall;

c) all'accompagnamento funeb•e con una rappresentarza e la

bandiera sociale per quelli che at sendessero delanti in città;
Per i decessi in Provmcla, il Consiglio provvoderà, nel luulte del

possibile, perchè al defa.ito socio non manch1 Ponore delPaccompa-
Boamento.

d) a produrre i prop 11 reclamt al Consiglio d'amministrazione.
Art. 13. I soci benemeriti ed onorari hanno diritto di intervenire

alle Assemblee generali e pren lere parte alle discussioni col solo

voto consultivo, non che alle altre riunioni della Societh, ma non po-
tranno fregiarsi del distint vo sociale.
Avranno pure diritto al-'accompagnamento funebre, ma sul carro

di trasporto non saranno posti gli emblemi militari.
Art. 16. Dopo un anno di appartenenza alla Società, o di riam-

missione, i soci effettivi cadendo ammalati in modo tale du essere

impossibilitati al lavoro, hanno diritto ad un sussidio pecuniarlo glor-
naliero per quel determinato tempo ed in quella misura che verranno
stabiliti ogni anno dal Constglio ed a seconda di quanto potranno
permettere le ilnanzo del sodalizio, sempreché i soci non si trovino

in mora di tre mesi al pagamento del contributo; nel qsal caso per-
deranno 11 diritto al sussidio per giorni 10 a partire da quello in cui
avranno effettuato il saldo degli arretratl.
Il sussidio decorre dal giorno in cui verrå notificata la malattia o

all'utlicio sociale o ad uno del consiglieri delegati, e cessa di fatto se

raggiunto il prescritto termine, o quando il socio potrà riprendere
anche solo in parte le ordinarie sue occupazioni.
Art. 1'7. Nel caso di informità permanente la quale cagioni un'as-

soluta impotenza al lavoro, il Consiglio di D1roxione stabillrh ogni
anno una quota di sussidio menstle, regolata a seconda dei mezzi dei

quali può disporre le finanze della Società.
La percezione del sussidi, non esonera dal pagamento del contrl-

buto menslie. -

Art. 18. Sono escluso dal sussidio le malattie causate da ubbria•

chezza, da rissa provocata o da mal costume.
Art, 19, Per provvedere at vari 6'·op! la Società IstKuisce i seglienti

fondi:

a) di malattia;
b) di infermità permanente;
c) di riserva.

Tah fondi hanno un patrimonio proprio ed una amministratione

speciale. Il fondo di liserva concorre nelle spese indicate dall'art. 2,
lettera b, f.

11 Consiglio stabilirà pu'e annualmente il percentuale di contributo
da assegnarsi al fondo malattia od informith.
Art. 20. Nessun socto dovrà essere trasportato col carro gratuito.
Nel caso di comprovata indigenza la Società dovrå provvedere al'a

spesa del trasporto col carro ora corrispondente a quello di classe 5.
Art. 21. Potrå pure concedersi per una sol volta un sussidio straor-

dinario alla vedova od al flgli minorennt dei soci che abbiano appar-
tenuto al sodalizio e pagati i contributi almeno por tre anni e che
si trovino comprovate eccezionali condizloni di bisogno.
Tale sussidio, a descrizione del Consiglio, varierà dalle dieci alle

trenta lire.

Art. 22. Sarà causa assointa di eliminazione dalla
.

Societh la con-
d9nna a pena criminale o a quella del carcere per furto, frode o

reato contro i buoni costumi.

11 Consiglio dietro proposta di 10 soci o per propria iniziativa, po-
trà inoltre dichiarare decaduto:

1. chi amministri con mala fede gli interessi sociall;
2. chi abbia ottenuto un sussidio simulando o procurando mall-

ziosamente una malatda, nel qual caso sarà anche tenuto alla rest!•
tuzione di quanto avesse indebitemente percepito;

3) il socio che in genere tenesse una condotta riprovevole o
fosse dedito at vagabondaggio od accationaggio;

4) chi tenendosi leso nel propri diritti di socio, reclami in altro
modo anzichè far valoro le proprio ragioni direttamente alla rappre j
sentenza soalale;

5) quelli che con scritti o con parole tentassero di eccitare la
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dillirlenza o coepetto nella Società o curassero con mezzi sleali di
portarsi Ud so dine e in discordia.
Per la validità dell'esclusione da parte del Consiglio, a necaísario

che concorra la maggioranza d1 to quarti di voti.
Anche in questi casi, i pagamenti fatti dagli esclus1 restano acqul-

siti al patrimonio sociale.
L'escluso ha perð la facoltà di appellarsi direttamente alPAssemblea

generale presentando il reclamo in iscritto alPUßlcio di Presidenza
entro 15 giorni dalla notifica delPesclusione.
Art. 23. I fondi disponibili della Societh verranno impiegati in ti-

toli emessi e garantiti dallo Stato, in prestiti della città di È'eÑamo
e Corpi morall od in depositt fruttiferi presso la Banca Mutua Popo-
lare di Bergamo o Cassa di Risparmio figliale a quella di Milano, con
libretto intestato al Presidente. I titoli e valori verranno messi in cu•
stodia presso la Banca Nutua Popolare.
Art. 24. Ninna spesa potrà fars1 che non risponda agli.scop! sociali.

Le speso d' amministrazione, saranno ogni anno caricate a claseun
fondo, graduandole in ragione della rispettiva rendita annuale.
Art. 25. La rappresentanza effettiva e la gestione della Societh spet·

tano ad un ufBeio di amministrazione composto da un presidente, due
vice presidentt e 12 consiglierl.
L'amministrazione a coadiuvata da due segretari Pano effettivo, Pat-

tro supplente ; nonché da un Comitato di sindaci e da un glurl dÏ
onore.

Il seg etario effettivo ha voto consultivo e deliberatiio; quellosup-
plente ha 11 solo voto ednsultivo.
Le indicate cariche sono gratutte e devono essere scelte tra i soci

offettivi, durano in carica tre anni, meno 11 Comitato dei sindaci che
dura in carien un solo anno, e possono essere rieletto.
Art. 26. Il presidente è 11 capo effettivo della Societh e come tale

ne ha quindi la ufBetale rappresentanza nel rappord colle autorità e

col terzi.

Esso, in unione al Constgifo, ha 11 buon governo degli affarl sociali.
Cura che siano sempre ed esattamente osservate le prescrizioni dello
Statuto e del Regolamento.
Convoca e prestede le assemblee generall della Soeteth e del Con.

s'glio.
Propone le deltberazioni da prendersi e cura la esecuzione delle

dellberazioni prese, noncha di tutto quanto fosse richiesto nelP inte-
resse dell'Amministrazione.
Firma tutti gli atti dolla Soeleth ed I mandati di pagamento. Di con-

certo col Consigilo presenta ogal anno all'assemblea generale il ren-
diconto morale ed economico della gestione sociale e suggerlsee i
provvedimenti atti a migliorare le condizioni econom1che o morali
della Societh.
Art 27. I vice·presiJenti supp'Iscono 11 prealdente, in caso di suo

impedimento, colla medesime attribuzioni.
Art. 28. Il Consiglio di direzione stanzia le spese, controlla la cassa,

rivede la gestione mensile, compila i bilanci presuntivi e consuntivi,
dehbera sulle domande di ammi-sione e sulle propostp di depenna.
zione dei soci, provvede all'impiego del capitali, determina ogni anno
11 tempo e la misura del sussidio dl malattia e quello per informith

permanente, nomina, sospende o congeda gli impiegati stipendfati di
cui determina anche le retribuzioni; ed in generale delibera su tutti

i provvedimenti opportuni pel regolaro andamento dell'associazione,
che non siano di competenza dell'assemblea generale, e c1ð nel limiti
e nel modi determinati dallo Statuto e negolamento.
Art. 29. Il Consiglio si ra inna in via ordInaria una volta al mese,

ed in seduta straordinaria ogni volta può occorrere a giudizio e per
invito del presidente.
Art. 30. Per la legalità delle adunanze o necessario l'intervento

d·11a metà del suoi membri, qilando non si tr.til di seconda convo-
el rione nella quale si dehbererà qualunque sia 11 numero degli hi
tot venuti

Art. 31. 11 Segretario coadinva 11 Presidente nelle corris ÖÑOo
o negli altri lavori d'uffielo, cura il buon ordine e la clistodia degIl
atti e documenti _d'uflicio, assiste, alle seduto del Consiglio ed Ás-

liemblee, ne redige i verflall, concorre col Presidente alla firma degt
atti e mandati, redige I conti consuntivl e preventivi da presentarsi
al Consiglio e sorveglia l'andamento dell'amministrazione e dolla con-
tabilità ed 11 personale stipendlato.
La registrazione e la contabl11th saranno tenute in serliturazione

doppia.
Art. 32. Nella prima adunanza generale ordinaria d'ogni anno Ven-

gono eletti fra i soci effbitivi tre membri che costituiscono 11 Comi-
tato dei Sindact. Essi vegliano alla stretta esecuzione dello Statuto e

Regolamento.
Possono sempre controllare l'azienda amministrativa sociale con-

liultando i registri ed ogni atto di contabiliti. Rivedono ed esaminano
dittagliatamente l bilanci consuntivl, corredati dalle relative pezze élu-
attScative, dandono accurrata relazione scritta del risultato all'Assem-
bfea generale.
Art. 33. Per risolvero le contestazioni che possono sorgere fra i

soci ed i deliberati del Constgfio di Direztone, meno il caso di oselu-
stone di cui all'art. 22, viene istituito un giuri d'onore composto di
ti probivirl, tre erottivi e due supplenti.
Art. 34. Il giurt d'onore decide sul reclami dei soci quale arbitro

inappellabile, senza formalità di giudizio.
Art. 35. Nella prima seduta susseguente all'assemblea generale, il

Consiglio designerà ad ogni Consigliere un riparto di Circondarlo per
la relativa sorveglianza, ed i socl di quel riparto potranno ad esso

rivolgersi per le parteelpaztoni di malauta o di a tro bisogno.
11 Consiglio potrà anche eleggere speciali delegati nel principali

centri della Provincia, a seconda del bisogno.
Le manzioni e lo facokk del delegati sono deforminatl dal Rego-

mento.
Art. 30. Per il disimpegno degli inconibenti di Unleio, 11 Consiglio

nomina un applicato fattorino stipendInto, le cul mansion! Vengono
determinate da apposito Regolamento.
Art. 37. Lo assembloo pnerall del soel sono ordinario o straor-

dinarle.
Ilassemblea ordinaria 6 convo3ata nel mese di marzo allo sc<po

di discutere e de11berare:

1) Sul conto consuntivo dell'esercizio precedente, corrodato dalla
relazlone del Comitato del SIndaci, e sul bilancio preventivo.

2) Sn11a nomina delle cariche sociall:
3) Sulle proposte presentate o dal Cons glio o dal soci, nel mod!

e nelle forme stabilite dal Rego'amento.
L'avviso di convocazione dovrà essere ginbblicato sulla da:zetta

Patria ed in due separate allissioni domonicall e ricá¡illato a dorisici-
Ilo dei soci almeno tre giorn! prima del giorno Assató ¡ior l¼s-
semblea.
Art. 38. Potrà convocars! l'assemblea straordinária quand 10 creda

necessario 11 Consiglio d'Amministraziono o so¡ira istinza motivata o

sottoscritta da un quarto del soci citettivi inseritti.
Art. 39. I?assemblea si considera in numero (egale qudiido soco

presenti 115 del soci effettivi.
Se per difetto di numero andasse deserta, verrà ricottrocata entÀ>

11 periodo di 15 giorni, ed in questa seconda convoca'alorio sÍ delibe-
rerà validamente qualunque sia 11 numero degil Interroriuti.
Le dehberazioni preso dall'assemblea sano obbligatorie per tutti 1

soci anche non intervenuti.
Qualunque deliberazione presa sopra un oggetto che non s'n ull'or

dine del giorno, è nulla.
Art. 40. Le proposto che portassero modifleazioni allo statuto sociale,

non potranno essero trattate dall'assemblea generale 50 non sia gire-
sente almeno la metà del soci.

In difetto di numero, sain necessarlo una seconda convocazione
nella quate si delibererà qu91anque s a il nu'nero degli inyrvenuti.
In amendue i cael i er riesc1re salida la deliberal.lone, occorre la

maggioranza di 213 del votanti.
Art. 41. D'ogni asienibÏei áËn'erale, di qualsiasi ad,unaqzgde ,gon-

siglio, Comitato del sindael ed altri unici esecutivi, si dèvrà rh re

analogo processo verbale,
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Le votazioni si fanno per alzata e seduta o per appello nominale.3
Trattandosl di nomine o di cose personall, la votazione ð obbliga-

torla per schede segrete.
Per la vaHdità delle deliberazioni occorre riportare la maggioranza

assointa di voti, meno i casi diversamento determinati dal presente
statuto.
Le elezioni fatte in surrogazione del dimissionarl o decessi durano

in carica pel solo tempo che resta a compiersi da quelli a cui sono
succedutt.
Non 6 ammessa rappresentanza di votL
Art. 42. La bandiera della Sooleth 6 la tricolore nazionale collo

stemma di Savola e portante neHe due stole la leggenda « Soofetà

Prootnofale Bergamasca /Pa Veterant e Reduct daue patrie Bat.

laglie ».
Sark tenuta in custodia presso la sede sociale sotto la responsabl·

lità del presidente,
il Consiglio annualmente nominerk tre porta bandlere.
Art. 48. Oltre alle onoranze funebri, la bandiera sarà portata in

pubblico nelle circostanzo determinato dal Consiglio, sempreebð sia
accompagnata da non meno di 12 soci con una delegazione del Con-
siglio o della Presidenza.
In mancanza d'altro dei banderall, la rappresentanza amministra-

Itva designera quello ha i soc1 che dovrà portar il vessillo.
Art. 44. Lo scioglimento non pu6 essere pronunciato che dalFas-

semblea generale specialmente convocata.
A questo One, Passemblea dovrà essere presenziata da due tersi

del soci inseritti ed ottenere la maggioranza di quattro quinti dei
vot! degli intervenuti. Se per delleenza di numero si rendesse necos-
sarla una seconda convocazione, Fintervento 6 limitato ad un terzo.

Non ragglungendo ancora il numero prescritto, avrà luogo una terza

riunione, la qualo si riterrà valida qualunque sia il numero dei

presenti.
In ogni caso, per la validità della deliberazione, occorre sempre la

maggioranza di quattro quinti do! votanti.
Art. 45. Pronunziato lo scioglimento, tutto 11 patrimonio sociale

verrà eBidato al Comitato ora esistente in Bergamo per la fondazione
Vftforto Emanuele a Giuseppe Gariosidf, il quale lo disporrà a

beneBolo del soci superstiti secondo le condizioni e le norme stabi.
lite dello Statuto, dal Regolamento e dal Conslillo di Direzione per
riguardo al sussidi di malattia ed infermith.
Cessati gli impegni obbligatori della Soeletà, la rendita del patrl-

monio rimasto andrà poscia a proßtto dei discendenti pik prossimi
di quel soci che al loro decesso al trovarono ancora inscritti nel
ruoli sociali e distribuita alle famiglio più povere del medesimi ed a
seconda dei rispettivi bisogni.
Nel caso sorgesse in Bergamo altra associazione fl•a superstiti di

coloro che presero le armi per Pindipendenza ed unità ditalia, il
Comitato Vittorio Emanuele e Giuseppe Garibaldi trasmetterà per Fi-
dentico scopo a talo associazione il patrimonio suddetto, purch6 la
nuova societ3 conti non meno di cinque anni di vita ed 11 numero

del socl non sla inferiore a 250.

Superando 11 patrimonio rimasto le L. 5000, sarà obbligo degli
amministratori, tanto nel primo che nel secondo caso, di costituire
lascito del patrimonio in ente morale per conservare e garantire il
modo della erogazione della rendita.
Art. 46. La bandiera della Societå verrà consegnata al municipio

con progh1era venga depositata presso la Civica Biblioteca.
Art. 47. Per Pesecuzione del presente Statuto, sarà compilato ap-

postto regolamento a cura dol Consiglio di direzione, da approvarsi
dalPassemblea.
Art. 48. H presente Statuto andra in vigore, dopo la relativa (ap-

provazione per parte delFassomblea generale, a partire dal 1• gen-
nalo 1890, intendendosi abrogata ogni anteriore disposizione Statu-
talia e rogolamentare.

Disposisfone transitoria.
Art. 49. La tassa dingresso di L. 2,00 stabilita dalPart. 11, non 6

appHeabile ai soci inscritti antecedentemente al 1© gennalo 1890.

Il complessivo patrimonio sociale ora esistente, viene assegnato in
proprieth at diversi fondi costitulti o nellaseguenteproporzione:6140
al fondo malattia, 25140 al fondo informith, e 9¡40 al fondo riserva.

La CommSSIONE
NantovAm Prof. Gazraxo
SmisTat ATV. LUIGI
BONESI PIETRO, RBigf070.

GIUSEPPE ROTA, Presidente.
Lmot Ganomi, Begregorio.

Approvato 9:elfAssemblea Generale straordinaria det soci del
giorno 8 dicembre £889 e 28 settembre £800.

R Presidente
GIUSEPPB ROTA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte stelpersonale dell'Amminteirastone
carcerarta: ,,

Con L decreto dolP8 gennaio 1891:
Isaia dott. Giovanni, sanitarlo nelPAmministrazione degli stab111menti

carcerari e del riformatori governativi, collocato a riposo per
avanzata eth ed in segulto a sua domanda a decorrere dal i•

febbraio 1891.
Con R. decreto del i• febbraio 1891.

Oddone car. Maggiorino, direttore di 1= elasse nelPAmministrazione

degli stabillmenti carcerari e del riformatori governativi, collocato
a riposo per avanzata eth ed in seguito a sua domanda a de-

correre dal 16 febbraio 1891.

Di Pietro Glaseppe, direttore di 45 classe nelPAmministrazione degli
stabilimenti carcerarl e dei riformatori governativi, collocato a

riposo per motivi di salute ed in seguito a sua domanda a de-

correre dal 16 febbraio 1891.

Vanacore car. Antonio, direttore di 2* classe ne1PAmministrazione

degli stabHimenti carcerarl e del rlformatori governativi, collo-
cato a riposo per motivi di saluto ed in seguito a sua domanda

a decorrere dal 1 marzo 1891.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero deMa Gtgerra:

asnaar20 PERMANENTE.

Arma dei caraófnferi rand.

Con R. decreto del 22 febbraio 1891:

Luccardo Gennaro, sottotenente in aspettativa per riduzione di corpo
a Catania, richiamato in servizio e destinato alla sezione di Ter-

racina, legione Roma.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 22 febbraio 1891:

Bozzi Enrico, capitano applicato di stato maggiore comando del corpo,
collocato a riposo, a sua domanda, per anzian1th di servizio e

per eth, dal 16 marzo 1891 ed Inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 26 febbralo 1891:

Tronzano cav. Francesco, tenento colonnello 34 fanteria, nominato
comandante del 53 fanteria cog11 assegni di colonnello.

Porrà cay. Pasquale, capitano distretto Siracusa, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per eth, dal 18 marzo
1891 ed Inscritto nella riserva.

Avolto Gennaro, tenente 64 fanterla, collocato in aspettativa, per in-
formith temporarle non provenienti dal servizio.

Berretta Giusoppe, sottotenente in aspettativa per motivl di Amiglia
a Roma, trasferito in aspettativa por riduzione di corpo.

Dho Giovanni Battista, id, id. id. a Milano, id. id.
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Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 22 febbraio 1891;

Picone Giuseppe, tenente 22 artiglierla, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. decreto del 20 febbraio 1891:

Scanagatta cav. Giuseppe, colonnello comandante il 16 artiglieria, col-
locato,in disponibilità.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 22 febbraio 1891:

De Pertis Francesco, capitano contabile 92 fanteria, collocato a riposo
a sua domanda per anzianità di servizio e per età dal 16 marzo

1891pinscritto nella riserva.

Oorpo veterinario militare.
Con R decreto del 22 febbraio 1891:

Brindisi Emillo, sottotenente veterinario 3 artiglieria, dispensato per

sua domanda dal servizio effettivo; inscritto fra gli ufficiali ve-
terinari di complemento dell'esercito permanente (distretto Bolo-

gna) ed assegnato al 3 artiglieria.

U/ficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 26 febbraio 1891 :
Grassi Giovannt, capitano di fanteria, collocato a riposo , a sua do-

manda, per anzianità di servizio e per età dal 16 marzo 1891,
inscritto nella riserva.

Sorbo Luigt, id. Id., id. id. id.
Sandri Carlo, tenente id., id. id. id.

U/ficiali di complemento dell'esercito permanente,
Con R. decreto del 15 febbraio 1891:

I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento dell'esercito permanente, arma di

artiglieria (art. 1© lettera b, legge 29 giugno 1882 N 830).
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza, ed assegnati

at reggimenti sottodescritti, coll'obbligo di prestare i tre mesi di ser-

vizio prescritti dalla legge nel tempo stabilito dal SS 292 e 293 del-

lystruzione complementare al regolamento sul reclutamento.
Finzt Giorgio, g artiglieria, distretto di residenza Milano, reggtmento

5 artiglieria.
Palantni Gustavo, 15 id., id. Modena, id. 2 id.

Ascarelli Pellegrino, 27 Id ,
id. Roma, id. 27 id,

Pleinati Eugenio, 20 id., id. Padova, id. 20 id.

Avignone Amilcare, IG id , id. Lecco, id. 21 id.

Ambrosini-Spinella Pietro, 28 id., id. Milano, id. 26 id.
Parodi Emilio, 26 id., id. Genova, id. 25 id.
Oberti Emilio, 28 id., id. Genova, id. 26 id.
Ianora Giovanni, 25 id., id. Roma, id. 29 id.

Vannelli Giuseppe, 18 id., id. Napoli, id. 24 id.
Con R. decreto del 26 febbraio 1891:

Spizzi Giacomo, già volontar o di un anno nominato sottotenente di

complemento con R. decreto 30 novembre 1890, distretto Lodt,
revocata la nomina.

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto dei 22 febbraio 1891. 4

Pasqua Primo Livio, già sottufficiale domicillato a Cuneo, nominato
sottotenente di complemento alla milizia mobile, (art. 1° lettera
c, legge 29 giugno 1882) distretto Cuneo ed assegnato al 23 ar-

tiglieria, rimanendo in congedo illimitato.
MILIZIA TERRITORIALE.

Con. R. decreto del 26 febbraio 1891:

Tangredi Eduardo, capitano fanteria 151 battaglione Teramo, accettata
la dimissione dal grado.

Minogilo Giovannt, tenente id. 23 id. Casale, id. id.
Contestabile Marcello, id. id. 283 id. Reggio Calabria, id. id.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 20 febbraio 1891:

Cardella Giuseppe, tenente fanteria residente a Napoli, dispensato, per
età e per sua domanda, da ogni servizio eventuale, conservando
l'onore dell'uniforme,

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 2G febbraio 1891:
Mattel Cesare, sostituto avvocato Ilscale militare di 3a classe, in aspet-

tativa per motivi di salute a Venezia, richiamato in servizio e

destinato al tribunale militare di Palermo.

Con R. decreto del 22 febbraio 1891:
Cucchi Ercole, ragtoniere geometra principale di la classe, ufficio d

revisione delle contabilità militari, collocato a riposo per tufermità
comprovata dal 1 marzo 1891.

Disposizioni fatte n¢lpersonale dell'Amministrazione
git«fíziaría :

Con RR. decreti del 19 febbraio 1891.
Boccalandro Enrico, vice presidente del tribunale civile e penale di

Genova, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Varallo, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Cavalli-d'Olivola Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di

Saluzzo, è tramutato a Torino, a sua domanda.
Vernetti Giovanni, pretore del mandamento di Moncalieri, tramutato

al mandamento Borgo Dora in Torino.

Martinet Lorenzo, pretore del mandamento di Rivarolo Canavese, è
tramutato al mandamento di Moncalieri.

Bruno Onorato, pretore del mandamento di Garessio, è tramutato al
mandamento di Rivarolo Canavese.

Margara Agostino, pretore del mandamento di Corio, è tramutato al
mandamanto di Garessio

Filippi Giovanni Battista, pretore del mandamento di Diano Marina, è
tramutato al mandamento di Albenga.

Lavagna Giuseppe, pretore del mandamento di Sesta Godano è tra-

mutato al mandamento di Diano Marina.
Terrana Alfonso, pretore del mandamento di Alla, è tramutato al man-

damento di Partanna.

Ragonese Rosarto, pretore del mandamento di Lentini, in aspettativa
per motivi di salute, à richiamato in servizio dal 10 marzo 1891
ed è destinato allo stesso mandamento di Lentini.

Pierazzuoli Pietro, pretore del mandamento di Blandrate, è dispen-
sato dal servizio dal 16 marzo 1891.

Miceli Federico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Cosenza, è tramutato al 1° manda-
mento di Roma.

Coopmans de Yoldi Edoardo, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore del mandamento di Cantù.

Barettoni Lodovico, avente i requisiti di legge, & nominato Vice pre-
tore del mandamento di Piove di Sacco.

De Jordanis Giovannt, vice pretore del mandamento di Settimo Vit.
tone, è dispensato dal servizio.

Brizi Angelo, vice pretore del mandamento di Rocca Sinibalda, è di i
spensato dal servizto.

Crico Glacomo, conciliatore del comune di Mus11e, circondario di San
Donà, a sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Scazzu Michelo, conciliatore del comune di Sedini, circondario di
Sassari, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto
del 15 maggio 1890, è dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate dal cav. Di Paola Filomeno
dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Caserta e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di pretore.

Con RR. decreti del 22 febbraio 1891:
Crivellari cav. Giulio Cesare, sostituto procuratore gencrale presso la

Corte d'appello di Torloo, è nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Torino, con l'annuo sti-

pendio di lire 9000.
Matteucci cav. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Parma, 4

tramutato a Firenze, a sua domanda.

Fontana cav. Paolino, consigliere della Corte d'appello di Trani, ð
tramatato a Bologna, a sua domanda.
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Capozzi cav. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa
per motivi di salute a tutto il 19 febbraio 1891, à richiamato

in servizio dal 20 febbraio 1891 presso la Corte d'appello di

Trani, con l'annuo stipendio di 6000 lire.

Cicogna cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello d'Aquila, è

collocato a riposo, a sua domanda, nel tertilitii delfart. 1, let-
tera A della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 16 marzo 1891,
e gli è conferito il titolo e grado otiorifico di presidento di se-

zione di Corte d'appello.
De Gioannini cav. Giovanni, presidente del Tribunale civile e penale

di San Remo, è nominato consigliere della Corte d'appello di

Torino, con fannuo stipendio di lire 6000.

Giorgi cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la Corte

di appello di Aquila, applicato temporaneamente alla procura

generale presso quella di Napoli, è tramutato a Napoli.
Casiglieri Pietro, vice presidente dcì Tribunnle civile e penale di

Brescia, è nominato prosidente del Tribunale civile e penato di

Bozz.olo, con Patinuo stifiendio di lire 4000.

Friuli Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Lecce, é tra-

mutato a Bari, a sua domanda.

lyotarianni Nicola, giudice del Tribunale civile e penale di Aquila, à

tramutato a Lecca, a sua domancia.

Falconi Vincenzo, giudice del Tribunale civile e penale di Milano,
' applicato all'utlicio d'istruzione dei processi genuli, è dispensato

dal i marzo 1891 dalla detta applicazierie.
Cavarra Corrado, pretore del mandamento di Trapani, è tramutato

al mandamento di Marsala.

Cordova-ßescarini Giuseppeg pretore del, mandamento di Marsala, ò

tramutato al mandamento di Trapant.
Murgia-Meloni Bernardo, fírêtore del niandamento di Solarussa, è tra-

mutato al mandamento di Seni

Benincasa Camillo, pretore del mandamento d'Ajello in aspettativa per
motivi di salute, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima per giorni 45 dal 20 del corrente mese, con Passegno

della metà dello stipendio, lasciandosi par lui vacánte il manda-
mento di Calanna.

Cardia Antonio, pretore del mandamento di Guasila, è collocato, a sua
domanda in aspettativa per motivi di salute.per cinque mesi dal

1• marzo 1891 con l'assegno del terzo dello supendia ,
lascian

dosi per lui vacante lo stesso inandamento di Guas11a.

Sutera Gustavo, pretore del mandamento di Castelsgrdo, è collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per 3 mesi
dal 1 marzo 1891, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-

mento di Castelsardo.•

Cavaggioni Ernesto, vice pretore in temporanea missione al 10 man-

damento dL Alessandria, can la mensile indennità di lire 100, è

esonerato dalla detta missione ed è tramulato al mandamento di

itaccuja, con incarico di reggere l'uflicio in mancanza del 11-

tolare.

Savini Rfúcardo Arturo, vice pretore in temporariea missione al man-
damento dl Spilimbergo con la mensile indennità di lire 100, è

esonerato dalla detta missione el ò tramutato al mandamento di

Salussola, con incarico di reggere Pufficio in niancanza del ti-

101are.

Dettori Salvatore, vice pretore la temporanea missione al mandamento

di Nuoro con la meestle indennità di lire 100, è esonerato dalla

detta missione ed è tramutato al mandamento di Solarussa, con
incarico di reggere Puffleto in mancanza del titolare.

Fois Tanchis Onofrio, více pretore in temporanea missione al manda-

mento d'Iglesias con la menstle indennità di lire 100, è esonerato

dalla detta missione ed è tramutato al mandamento di Guasila,
con incarleo di reggere l'ufficio in mancanza del titolare,

Gutal Guido, vice pretore in temporanea missione al mandamento di

carrara con la mensile indennità di lire 100, è esonerato dalla

detta missione ed è tratnutato al mandamento di Biandrate con

incarico di reggere Fafficio in mancanza del titolare,

.Pugi Giuseppe, avente i requisiti di legge, é nominato vice pretore
del mandamento di Ptato Città

Revello Paolo, avente i requisiti di legge à nominato vice pretore del
mandamento at S. Martino d'Albaro.

Balestreri Leone, avente i requisiti dî legge, é nominato vice pretore
del mandamento S. Vincenzo in Genova.

Burtassi Adolfo, avente i requisiti di legge, à nominato Vlee pretore
del mandamento S. Teodoro in Genova.

Denegri Gustavo, avente i requisflidi legge à Mominato vice pretore
del mandamento di Ronco Scrivia.

Maglione Giacomo, avente fitguisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Alassio

Petrei Tommaso, vice conciliatore nel comúne di Atri, circondario di

Teramo, è dispensato dal ervizio.
Pintus Pietro, vice concillatol;e nel comune di Semestene, circondario

di Sassari, à dispensato dal serviolo.

Disposizioni fatte nel persomie delle Cancellerte e
Begreterie giudiziarie:

Con RR. decrett del 19 febbraio 1891:
Giusti Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Taranto,

è, in seguito di sua dofnanda, collonato a riposo al termini del-

l'articolo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1804, n. 1931, con
decorrenza dal 1° marzo 1891, e gÏi è cõnferito il titolo e il

grado onorifico di cancelliera di tribunale.
Antonelli Giulio, sostituto segretario della procura gen6rale presso la

Corte d'appello di Aquile, è nominato cancellere del tribunale
civile e penale di Avezzano, colPannuo stipendio di life 3000,
cessando dal percepire il decimo sullo stipeiidio precedente;

Pesci Leopoldo, cancelliere della pretura di Savignone, ò tramulato
alla pretura di Varazze, a sua demánda, lasciandosî vacante pel
cancelliere in aspettativa Brizio Giacomo 11 posto alla pretura di

Savignone.
Soldi Luigl, cancelliere della pretura di Caltanissetta, ò tramutato alla

pretura di Santa Caterina Villarmos;
Guccione Francesco Paolo, cancelliere della pretura di Santa Caterina

Villarmosa, è tramutato alla pretura di Caltanissetta.

Cerchione Salvatore, vice cancelliere della pretura di Cervaro, è no
minato cancelliere della prettira di Patazzo San Gervasio, coll'an-
nuo stipendio di lire 1ß00, cessando dal percepire 11 decimo sullo

stipendio ptecedente.
Con decreti ministeriali del 19 febbraio 1891:

Pirchio Eugento. cancelliere della pretura di Sava, ò, a sua domanda,
nominato vice cancelliere del tribunale clyile e penale di Taranto

coll'attuale stipendio di lire 2000.

Speranza Francesco, sostituto ségretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Aquila, è nominato sostituto se

gretario della stessa proonra generale, colfannuo stipendio di lire
1600, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio prece
dente.

Accattino Federico, eleggib8e egli pffici di cancelferia e segreteria
dell'ordine giudittario, appartenente at distretto della Corte d'ap-

pello di Genova, è nominato vice cancel¶ere della pretura di

Gandino, coll'annuo .stipendio di lira 1300.

Malipiero Alberto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, è nominato vice cancelliere della pretura di

Bladene in Montebelluna, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con Rfl. decreti del 22 febbraio 1891.

Liguori Luigt, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Vallo della Lucania, è, in seguito di sua domanda, collocato

a riposo ai termini deh'art. 1°1ettera a, della legge 14 aprile 1861,
n. 1731, con decorrenza dal 16 marzo 1891.

Grazioli Cesare, cancelliere della pretura di Campiglia Marittima, è

tramutato alla pretura di Camajore, a sua domanda.
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Galar.tt Franceseo, cancelltere de!!a pretura di Camajore, à tramutato
alla pretura di Campig'ia Marittima, a saa domanda.

llamo Alberto, cancelliere della protura di Carloforte, 6 tramatato alla
pretura di Aggius, a sua domanda.

Cano Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunate civlie e penale
all Templo, à neminato cancelliere della pretura di Carloforte,
coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire 11 de-
cimo sullo stipendio precedente.

Con Ministeriale decreto del 2x febbraio 1891:
Peggion Edoardo, cloggiblie agli ulBei di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiv.lario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Csgliami, à nominato vlee cancelliere aggiunto a tribunale ci-
Vile e penale di Templo, coltannuo edpendio di Itre 1300.

Con ministeriale decreto del 23 febbraio 1891:
È assegnato l'aum•nto del decimo in lire 300 sulPattuale stipendity

«Il fire 3000, con deco renza dal 1• febbraio 1891, al signor: '

Chiesa Luigl, cancelliere del tribunale civile e penale di Alessandria.
Con ministerfah decreti del 24 febbraio 1891:

Bozzano Beniamm0, Vice cancelliere del tribunale civile e penale di
ConegIlano, à tramutato al tribunale civile e penale di Padova,
a sua tlomanda.

Broglio Luigi, vice cancelliere della pretura del 4• mandamento di

Milano, ð tramutato alla pretura delf8• mandamento di Edano.
Cusberti Pio, vice cance IIIere detta pretura dell'8 mandamento di

Milano, à tramutato alla pretura del 4• mandamento di Milano.
Gaspart Giovanni, vice cancelliere della pretura di Gissi ð nominato

vice cancelhere aggiunto al tribunale civile e penale di Lanciano,
coll'attuale stipendio di lire 1301), lasciandost vacante per l'aspet-
tativa di Marciani Gaetano il posto di vice cancelliere della pre-
tura di Gissl.

Martellon! Cesare, vice cancelliere della protura di San Giovanni Val
darno, 6 tramutato alla pretura del ? mandamento di Firenze,
a sua domanda.

Branchetti Pilado, eleggibile agIl umci di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'ap,
pello di Firenze, e nominato vice cancelliere della pretura di
San Giovanni Valdarno, coh'danno stipendio di lire 1300.

Franchi Brunellesco, eleggibile agli umet di cancelleria e segretoria
delPordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Firenze, & nominato vice cancelliere della pretura dl
Pontassieve, coll'annuo stipendio di bre 1300.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Possono accettarsi telegrammi anche per Arica (Chill), purché re-

datti in linguaggio chiaro

Ristabilito cavo Atvaly-Netelin; telegrammi per PIsola di Metelin
(Turchia d'Asia) riprendono colso normale.
Ristabilita linea Moulmeln-Bangkok ; telegrammi pel Siam ed oltro

riprendono stradamento normale.

Ristabiliti cavi Jamaica - Porto Rico - St. Croix; telegrammi per
qualunque unzio delle Indie Occidentall e per le Gulano rlprendono
corso normale.

CONCOIRSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AWriso di concorso.

E' aperto 11 concorso a quattro assegni di lire 3000 clasenno per
Istudli di perfezionamento negli istituti scientißci stranieri por un
anno a comlaciare dal 10 novembre p. v.

A parità di merito, sarà data la preferenza ai cultori delle seguenti
discipline ;

• a) Scienze giuridiche:
1 Diritto commerciale,
go Scienza dell'Amministrazlone,
3 Procedura civile.

b) Scienze medicc-chirurgiche :
10 Anatomia umana,
2• Neuropatologia,
8• Oculist'ca.

c) Sciooze fisico-matematiche:
i• Geometria superiore,
go Analisi superiore,
3• Meccanica,

d) Scienze naturall:
1• Fisiologia vegetale,
2• Zoologia,
30 Embriologia comparata,

e) Scienze filologicho e filosofiche:

10 Peleclogia e pedagogia,
2 Storia antica,
3 Filologia classica,

Sono ammess1 a concorrere a detd assegni coloro, che hanno con--

seguito la laurea dottorale in un istituto di studi superiori del regno,
purchð dal giorno in cui superarono l'esame di laurea al 30 aprile

p. v. non siano decorsi pië di quattro anni. Coloro che occupano un

posto di assistente in un istituto universitarlo, e coloro, che nel con-
corso dell'anno passato sono stati dichiarati eleggibill con almeno

8¡10 di punti di cui disponeva la Commissione giudicatrice, saranno
ammessi al presente concorso, ancorcha dal giorno, in cui superarono

11 detto esame, fino al 30 apr11e p. v. siano trascorsi plà di quattro

anni, ma non più di eloque annt.

Le istanze per Pammiss:one al concorso devono essere redatte in

carta col bollo da una lira e fatte porvenire al Mio.stero delPastruzione

pubblica (Divis!one per l'istruzione superiore) non pla tardi del 80
aprile p. v.
Le tstanze falte in contravvenzione alla legge sul bollo, o pervonnte

al, Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno respinte.
Clascuaa Istanza dovrh ossere accompagnata da una o pth memo-

rle originali, stampate sottoscritte, sulla materia, nel'a quale il con-
corrente dichiarerà di volersi perfezionare; dal titoli consegulti 49811
studi e da un regolare certlilcato, che comprovl la data dell'esame

di laurea.
P trarno inoltre essere allegati alPastanza tutti quei documenti, che

11 concorrente creda opportuni a provare la maturità degli studi da
lui fatti e la sua attitudine al perfezionamento.

.
Roma, 2 marzo 1891.

Il Direttore Capo della Divisione
per Pistruzione superiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTItUZIONE

A.vviso di oonoox•so.

Colle norme prescritte dal regolamento Universitario approvato col

Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337 6 aperto 11 concorso allo so-

gaenti Cattedre:
Per ordsnario.

Università di Cagliari - Clinica chirurgica e medicina operatoria.
Universha di Napoli - Iglene.
Univerettà di Padova - Chimica generale.
Università di Palermo - Cl•ntea chtrurgica.

Per straordinario.
Università di Cagliari - Diritto romano.
Università di Genova - Chimica farmaceutica.
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Accademia scientillõo-letterarta di Milano - Storia antica.
Università di Napoh - Pedagogia.•
Univershh di Torino - Astronomia. -

Le domande, su carta ballata da lire 1,20, ed I titoli indicati in

opposito elenco, dovranno essere presentati al Ministoro della pub-
blica istruzione non più ta.di, del 25 luglio,1891.
Ogni domanda inviata dop,o quel giorno sarå considerata come non

avvenuta.
'

Non sono ammessi i lavor1 manoscritti
Le pubblicaziont'dovranao possibilmente essere in un numero di

copie bastovolt a farne la distribuzione al componenti della Commis-
s1òne esaminatrice.

Roma, 2 marzo 1891.
Il Direttore

Capo della Diofsfone per la [struzione Superiore
G. FERRANDO.

11 Pref6tto della Provincia di Roma
Veduta la legge 27 aprde 1885, N. 3048, Berle 3*, colla quale la

Societh Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la Rete
Adriatica, agisce per conto del R. Governo nell'esecuzione dei lavori

per PImplanto di un nuovo Rifornitore per la stazione di Orte;
Veduto 11 decreto del Ministro Segretarlo di Stato pel Lavori Pub-

bile! In data 6 ottobre 1888, N. 17740ta, Div. 36, col quale venne

approvata, anche agli effet.i della Legge sulle espropriazioni per causa
di pubblica µtflità, la sistemazione del servizio d'acqua nella Stazione
di Orle-Linea Roma Orte-Ancona;
Veduto 11 decreto Prefeutzio in data 25 agosto 1890, N. 38634, con

cui venna ordinato alla bocieth Italiana per le Strade Ferrate Meri-
dionali Concessionarla dell'Eserciaio delle Perrovte della Reto Adria-

tica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo, di versare
netta Caesa dei Depositt e Prestiti, le indennità contenute colle Ditte
appresso Indicate par gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei la-
Tori sdddescritti;
Veduta. la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

del Depositi e Prestiti di Roma in data 9 febbraio 1891, N 759, nella
complessiva somma di bre quattrocentosettantotto, colla quale viene
comprovato l'eseguito deposito delle somme dovuto alle Ditte stesse;
Veduto Particolg 30 della Legge 25 glagno 1865, N. 2359 ;

Decreta:

1· La Societh Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Esercente
la Reto Adriatica (Societå anonima col Capitale di L. 260 milioni in-

mente Versati, resideme in Firenze) agente a nome e per conto
del R. Governo 6 autorizzata alla immediata occupazione degli stabili
descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente
Decreto.

• Sarà a cura della suddetta Socielà provveduto alla registra-
:Ione del presente Deereto, ed alle formelha previste dagIt articoli 51,
53 e ði della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865,
N. 2359.
'. Se Trascorso B termine prellsso dalPansidetto articolo 51 senza

olibiezioni, sark -disposto pel pagamento delle indennità depositate,
dopò perð che gli espropriatl od aventi diritto avranno, a proprio
spese, provato alla Prefettura che il fondo occupato dalla Società tro-
Vasi nelle condizioni stabilite dalParticolo 55 della suddetta legge.

4• Il Sindaco di Or te provvederà a fare afDggere all'albo preto--
rio del Alunicipio il presente Decreto, ed a notificarlo agli espropriati
a mezzo delPIJseiero comunale.

5* Il presente Decreto à esente da tassa di bollo o registro agen-
dosi dalla Società per conto ed interene dello Stato.

Roma, 11 18 febbraio 1891.

11 Prefetto
CALENDA.

I

addaul ¡p•N $

:a

e oueid lap •·

E oAlssea20.ld -

I

In nome di Sua Maesth
UMBERTO I

'

per grasia di Dio e por volontà della Nasione

RB D'ITALIA
Comandlamo a tutti gli useleri che ne steno richiesd ed a chiunque

spetti da mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico di
darsi assistenza, a tutti i Comandanti ed UfHelait delIn forza pubblica
di concorrervi con essa quando ne siano legalmente richiesti.

Roma, II 18 febbrato 1891.
IL PREFETTO.

Il so traesteso decreto venne registrato a Roma h 23 febbraio 1891
al N 5038, registro 141, Atti pubblici, gratis.
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Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 27 aprile 18015 n. 3048, serie IH, colla quale la

Società Italiana per la Strade Ferrate Meridionali, esercente la Rete
Adri t ca e autorizzata al agire nel nome e per conto del Governo
net lavori di raddoppio del binarl sulle 11nee di proprietà del De-
manio dello Stato ;
VeJuto 11 decreto del Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-

blict in data 26 gennaio 1880 n. 909ta, Div. 3• col guale venivano

appr. 4att anche agli effetti del:a legge sulle espropriazioni per causa
di pubblica utilità, i lavori per 11 raddoppio del binarl fra le Staaloni
di F9ra Sabina ed uite e precisamente fra i Km. 37 # 372.60 e

81 987.85 della Itnea Roma-Orte;
Veduto 11 decreto Prefettizio in data 30 ogosto 1890, num. 39264

con cui venne ordinato alla Società Itaffana per le Strade Ferrate Me.
ridionolt Concessionarla de l'Esercizio delle Ferrovie della Rete Adria.

tica, la quale agisce a'nome e par conto del R. Governo, di versare
nella Caesa dei Depositi e Prestiti, le indennità convenuto colle Ditte

appresso in,itcate per gli stabili da occuparsi per Pesecuzione dei la.
Vori su idescritti.
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa .

Depositi e Prestiti di Roma in data 9 fe')brato 1891 n. 757 e 158
nella t omplessiva somma di lire 1875,17 colla quale viene compro-
Vato l'eseguito deposito delle somme dovute alle Ditte stesse.

Ve Joto Part. 30 de11a Legge 25 giugno 1865 n. 2359.

Decreta:

1 La Socielà Italiana per le Strade Perrate Meridionall Esorcente
la Rete Mrlarica (Società anomma col Capitale di L 200 milioni in-
teramente versati, residente in Firenze) agente a nome e per conto

del R. Governo è autorizzata a:Ia immediata occupazione deglistabHi
descritti nell'elenco che fa seguito e parte integranto del presente
Decreto.

26 Sara a cura della suddetta Società proveduto alla registra•¯
stone del presente Decreto, ed alle formalità prescritte dagil articoli
51, 53 e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno
1863 n. 2359.

3 Trascorso 11 termine prefisso dall'anzidetto art. 51 eenza ob•

blezioni, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate, dopo
perð che gli espropriati od aventi diritto airanno, a proprio speso,
provato alla Prefettura che I fondi occupatt dalla Societh trovansi nelle
condizioni stahtlite dalFart. 55 della suddetta legge.

go 11 Sindaco di Orte provvederà a fare afHggere alPalbo pre.r
torio del Municipio 11 presente Decreto, ed a notificarlo agh espro-
priati a mezzo dell'Uaciere Comunale.

5• 11 presente decreto à esente da tassa di bollo e registro
agendosi dalla Società per conto ed Interesse dello Stato.

Roma, 11 18 febbraio 189i.

Il protetto
CALENDA.

IDENTIFI0AZIONE DEGLI STABILI SUPERFICIE
NUMERO

COGNO31E, NOME TITOLO
di cui, si autorizza l'occupazione da occupars! Indonnith

o

e patermth della
Num,

,
Contrada per ogni per ogni stamta

dei proprietari occupazione Mappa di Cdltura o Con8n! Mappale Ditta

2 I 1 Inappa Vocabolo
a. = =

, m. q m. q. L. C.

1 1 1 Morelli Edmondo fu Deviazione Sez. 3 6 474 /2 Colti o al- Melegnano 58 >

Marcantonio, domiel Strada Co- Modena. be to VI-

liato a Civita Castel- munale pet tat

lana. Gallese.
Sha'a Comunale

Id. Id. 663 /1 $d. Id. da Orte a Gallese 603 »

Raddop p i o Id. 663 /1 Id. Id.
e residuo fondo.

212 >

del bina
rio.

3 Id Id. Id. 475 Id. Id. Ferrovia, Chiesa 48 >

dei Raccomandati
di Orte e residuo
fondo.

5 Id. Id. Id. 750 Id. Id. Chiesa del Racco- 1,019 »
'

Id. Id. 749 14. Id. mandsti di Orte, 219 >

Id. Id. 748 Id. Id. Toroni Antonio, 401 a

Id. Id. 747 14. Id. Ferrotta e reel. 1 418 >

duo fondo.

.
2,978 > 1,786 01

2 3 6 Toroni Antonio fu E- Id. Id. 482 Id Id. Norelli Edmondo, 147 >

vangelista, domicilia• Ferrovia e resi- 147 > 88 25
to in Ort•. duo fondo. ----

I

Somma . , . . 1,875 17

, Italiano lire mineonocentosettantacinque e centostmi dictuagefte.
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In nome di Sua Maesth

UMBERTO I
(per G asia di Dio e per volonté della Nazione

RE D' ITALIA
' oniandiamo a tutti gli Uscleri che ne siono richiesti ed a chlunque

opetti di mettere ad esecuzione 11 presente, al Ministero Pubblico di
dervi assistenza, a tutti i Comandanti ed Ulliciali della forza pubblica
di conEorrervi con essa quando ne siano legalmente richiesti.

Roma, 11 18 febbrato 1891.
IL PREFETTO.

11 sovraesteso Decreto venne registrato a Roma 11 23 febbrato 1891
al n. 5010 reg. 144, atti pubbliel, grq(ff,

oss· «VAllONI METEOROLOGICHE
fatte nia 35. Osservatorio del Collegio Romano

li di 5 marzo £891

IVOS.rometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione o di metri 40,6.
litarometro a messodh . . . . . - 770, 9,
ilmidità relativa a mezzodi . . . . . - 43.
Vento a mezzodi .

. . . . . Nord debollasimo.
Cielo a mezzodi . .

. . . . 1¡4 coperto,
massimo - 14•, 2.

Termometro eentigrado
minimo - 3·, 5.

Ploggia in 24 oro: go:•cle.
Li 5 marzo 180f.

Europa fortissima depressione tntorno Stocolma, elevata 776 mill,
costa occidentale Francia, Stocolma 728, Zurigo 773.
Italla, 24 ore: barometro salito specialmente centro, novicate medio

Appennino, plogglerelle centro.
Venti generalmente freschi e abbastanza forti primo quadrante.
Temperatura diminuita Italla superiore.
$tamane olelo nuvoloso Sud, generalmente sereno altrove.
Venti settentrionali freseht Sud, debo11ssimi Nord,
Barometro 771 a 772 Nord Contro, 768 Cagliari, Malta, Atene.
Magt mosso coste meridionali.
Probabilità: Venti deboli giranti a ponente, cielo ativoloso.

'ARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

DAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MIIARIO - Gioved! 5 marzo 1891
Presidenza del Presidente BIRCHERI.

La sedata comincia alle 2,30.
FORTUNATO, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di

feri, che 6 approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro della guerra, con
li quale partecipa la promozione a maggiore generale delPonorevole
Àfaa de Rivera; senza perð che ne derivi aumento dl stipendlo. La
lettera sark trasmessa alla Giunta per lo elezioni.
Chiama quindi a far parte della Commissione sulla proposta di

legge pel ritorno al colleglo uninominale, invece degli onorevoli Ni•
cotera,.Salandra e Colombo gli onorevoli Grimaldi, Torraca e Car-
mine; e della Commissione sulle tranvie o ferrovie economiche gli
onorevoli Glanolio e Tortarolo.

Rfsultamento della votazione di feri.
PRBSIDENTE comuntea 11 rianItamento della votazione di ieri:
I?onorevole Ferraccio fu eletto vice presidente della Camera con

311 voti.
A segretario fu eletto Ponorevole Snardo con 191 voti.
Per la Commissione generale del bilancio furono eletti gli onore-

voli Chinagha con Voti 206; Plebano, 199; Lovlto, 196; Mussi, 1¾;
Fortis, 190; Glampletro, 188; Sonnino, 187 e Prinetti, 185.

Verilloazrone di potert.
PRESIDENTS comunica lo conclusioni della Gianta che ha ricono°

sciuto non contestabill le elezioni degli onorevoll MafB a ifassa Car-

rara, Carlo Nasi a Parma, e Ruspoll a Placenza. Lt dichiara quind! ,
eletti salvo casi di incompatibilità.

Leitura di una proposta di legge.
ADAMOLI, segretarlo, dà lettura di una proposta di legge onde

esimere dalle tasse la lottoria di un millone da farst pel collegio de511
orfani del maestri elementar1 la Anagni.
NASI CARLO giura.

Dlscussione dei disegno di legge per la conversions. fn legge di

un regio decrolo di autorizzazione a Comuni di eccedere la

sourimposta.
FORTUN&TO, segretarlo, ne da lettura.
TORRACA nota che, mentre 11 programma del Governo 6 quello di

raggiungere il pareggio con economie e non per Vie di imposte, si
autorizzano i Comuni ad aumentare le imposto invece che a fare e•

conomie.
Ora le amministrazioni sono diverse, ma i contribuenti sono gt!

stessi, e dovrebbesi evitare questa diversità di sistema.
I contribuenti son gik troppo aggravati per dato e fatto delle con•

dizioni deplorevoli delle ûnanze del Comuni, le quali dovrebbero es•

sere assolutamente restaurate, se si vuole 11 vero bene del Paese.
CUCCHI L., crede che sarebbe 11 caso di ritoccare Part. 56 della

legge sulla perequazione fondlaria, e prega che sia presto presentata
una legge sul tributi locall.
PISRR0NB DI SAN lilARTINO rileva la enorme somma alla quale

sono sallii le breve tempo i bilanci del Comuni e delle Provincle,
SI unisce quindi alle raccomandazioni fatte daili altri oratori perchð

siano pres! energlei provvedimenti la proposito.
GIANOLIO ritiene che convenga non già Ilmitare 10 studio al rior-

dinamento del tributi locali, ma estenderlo alle spese modißcando le

leggi che addossarono al Comuni pesi incomportabill.
COLAIANNI non conviene con Ponor. Torraca che tra le spese ec -

cessive dei Comuni si debbano porre quelle per l'istruzione elemen-

tare, tuttora troppo deficente in italia.

Nemmeno per l'igione credo che i Comuni spendano troppo; Pee-
cesso 41 verlica piuttosto, a sao avviso, nelle epese facoltative. Bi-

sogna quindi riordinare i tributi locali per modo che ad ogni spesa
corrisponda un'imposta.
Del resto non 6 la proprieth fondfaria la pin aggravata dalle impos.e,

perchè il maggior reddito del Comuni consiste nel dazio di consumo
(Rumor1) e per proporztonare le imposte ,alle necessità conviene ren-
dere autonomi i Comuni (Commenti).
TORRACA insisto nella necessità di non forzare i Comuni a fare

speso sproporzionale at loro mezzi; ma non crede che Pemaneira-
zlone del comunt sarebbe rimedio idoneo.

NICOTER&, ministro de!Pinterno, riconosce che lo Stato ha adossato
al Comuni troppo oneri, ma non crede che i comribuenti verrebbero
alleviati se quelle spese venissero riprese dallo Stato, come non crede
che, senza efEcaci garanzie, el possano rendere perfettamente auto-
nomi 1 Comuni.
Tutto questo per altro formerk materla di studi e di proposte da

parte del Governo.
PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione segreta del dise•

gno d1 legge.
ADAMOLI, segretario, fa la chiama.
PRESIDEKTE. Si lascino le urne aperte.

Verilleazione di polari.
FORTUNATO, segretario, legge le conclusioni della Giunta sulla

elezione contestata del Colleglo di Grosseto, lo quali sono per la con-
validazione de1Pelezione delPonorevolo Alberto Racchia,
CAVALLOTTI spera che la notevole minoranza della Giunta, della

quale fa parte 11 presidente della Giunta medesboa, vorrà invocare
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per l'onorevole Racchia quel rigore della legge che la Giunta ha a 'o
perato in altre elezioni.
flat ticolo 1 della legge sulle incompatibilità escinde dalla elegg1•

b 11th gli utilciali superiori di terra e di mare nel distretti elottorali
nel quali esercitano PufDcto del loro grado.
Ora, come poteva, dice l'oratore, l'ammiraglio Racchia venire ele

nel collegio di Grosseto 11 quale fa parte del primo dipartimento m -

rittimo a lui affldato ? La Giunta ha escluso che l'ammiraglio Racch
possa esercitare l'uffielo suo all'infuori del golfo di Spezia; ma 1¢
legge ò chiara e non ammette interpretazioni,
La Giunta distingue anche tra comando e sorveglianza; ma,la leggb

non fa questa disttazione.
Essa ha alluso anche ad alcuni regolamenti; ma a torto perchè

n3n solo la legge dice chiaramente che tutto 11 dipartimento dipend,e
dal comandante, ma lo stesso procetto ð riprodotto nel regolamenti.
L'oratore ritiene poi che la quahtà del candidato non sia rimasta

senza influenza sul risultato delle elezioni; giacchå l'onorevole Raceb
ha avuto una strabocchevole maggioranza nelle sezioni 11toran ;
mentre in tutte le altre del Colleglo ebbe la prevalenza il suo coný
pet tore.
Coneniude con Paugurarsi che la Camera Torrà essere ossequen

alla legge. (Approvazioni alPestrema sinistra).
PAltPAGLIA, facendo parte della minoranza della G.unta, dichia a

che la minoranza stessa à stata mossa dalle medesime considerazioþ1
esposte dall'onorevole preop•ntnke; o dimostra, col richiamo di 41-
saas'zioni legislative o regolamentari, che il comandante del dipart)
mento esercita costantemente si suo uincio in tutto 11 dipartimento,
nessuna parte di esso eccettua'a.

ERCOLE osserva che nessuno degli oppugnatori delle conclusioni
della minoranza si è occupato della considerazione, contenuta nega
relazione, che la giurisdizione effettiva _sul personale e sul meteriale

della marina, per Part, 5 del regolamento approvato col regio -

creto 20 novembre 1879, appartiene el capitani di porto i quell l·

pendoro direuamente dal Ministero: e che quand'anche la tesi a

disput ibile bisogna accettare l'interpretazione plà favorevole.
L4NZtRA, relatore, alPosservazione fatta dalPonorevole Brcolo ag-

ghtuge che la legge sulle incompatibillth sanzionð uno stato di fatto

che ora 6 perfettamente mutato per effetto del regolamento de11879;
giacchô prima di cotesto regolamento le capitanerie di parto dipen-
devano effettivamente dal capo del dipartimento, mentre oggi simile
diµendenza a cessata.
Ora 11 capo del dipartimento non ha nessuna giurisdizione sul per-

sonale na delle capitanerle, nð del sematori, 11 solo personale che si

trovi nel Collegio di Grosseto.
Fa notare poi alPonorevole Parpaglia ch'egli ha considerato lo (t-

tribuzioni dei capi di comparti.nento i quali non sono da confonde si

con i espl di dipartimento.
LAZZARO. A suo avviso la Camera, giudicando come una giurja,

devo dire se a convinta che il grado delPonorevole Racchia abbia

potuto eserci'are influenza sulla sua elezione; ed egli crede che|s!
debba rispondere affermativamente
molto più che, se si dovessero seguire le argomentazioni dell'o-

norevole relatore, bisognerebbe ritenere che 11 capo di dipartimento
non eserehl nessuna giurladizione.
J'oei. At voti i At voti i
CAVALLOTTI non accetta la tesi quale fu posta dall'onorev41e

L zraro ( Ja Camera non deve pronunziarsi sulla influenza reale o o-

t< nziale, ma galla lettera della legge.
Ossorya poi che i regolamenti riferiti dal relatore e dalPonorev la

Ercole si riferiscono alle attribuzioni mercantill e non alle militaW .

per queste non può essere revocato in dubbio che gli ufBeiall ma it-
timi dipendono dal capo di dipartimento.
(Dopo prova e controprova, la Camera non approva le conclusim¡

de'1a Ginnta - Applatsi all'es rema sinistra).
PitESIDENTE dichiara vacanse un seggio nel Collegio d1 Grosalto.

FORTUNATO legge le seguenti conclusioni della Giunta sulla i le-

gione contestata del S Collagte di Cptanzar0:

1 Sia convalidata la proclaœazione degli onorevoll Squitti Dal·
dassarre, Cefaly Antonio, Curcio Giorgio a deputatidel 2• Collegio di
Catanzaro :

2* Sia annullata la proclamazione fatta dall'assemblea det presi
denti in persona dell'onorevole Francica Michele come quarto dei de•

putati del Collegio istesso;
8• Sia convalidata la proclamazione, che la vostra Giunta fa, del

candidato Strani Amilcare come quarto det deputati del Collegio di
Catanzaro secondo con voti 5,282, salvo ragioni di incompatibilità ed
inoleggibilità;

4* Fmalmente siano rinviati all'autorità giudiziarla tutti i verbali
delle sezioni di Filadelfla, perch& provveda contro tutti i componenti
11 seggio di quelle sezioni por broglio o falsità nei verball modesimi,•
e contro chlunque risulti mandante o complice in tale reato.
DI SAN DONATO non crede corretto che, annullato il risultato di

cinque sezioni, ti possa far luogo alla proclamazione di un candidato
diverso da quello proclamato dalPasserablea det presidenti, e ritißb0
che el debba riconvocare il collegio per Pelezione di un deputato.
ROSANO, relatore, d1fende le conclusioni della Gianta, sostenendo

che, compiuti diligentemente i voti, Ponorevole Franelca si trova per
un voto al disotto delPonorevole Strani, anche se fossero ritenute va-
lide le operazioni elettorali mlle sezioni di Francavilla e dt F11adelGa,
operazioni, d'altronde, indubbiamente irregolari, e che perciò doverono
essere annullate.
DI SAN DONATO insiste nelle sus opinioni, e propone che, annal•

Iata la proclamazione del quarto ektto nel Collegio di Catanzaro, siano
richiamati gli elettori alle urne,

UNG4RO si unisce alPonorevole Di San Donato: e in ogni modo
domanda che le conclusioni della Giunta siano votate per divi-
Blone.
BO3ANO, relatore, mantlenele conclusioni della Gitçata.
DI SAN DONATO mantiene la sua proposta di annullamento.
(La Camera respinge la proposta de1Ponorevole DI San Donato, e

approva le conclusioni della Ginnta),
PRESIDENTE proclama eletto Ponorevole Strani a deputato del Col•

legio di Catanzaro.

Scotimento d'inkrpenanze,

SUMMONTE avolge la sua interpellanza al ministro del lavori pob-
blici sul ritardo delle opere di bonißen in provincia di Foggia.
Ricorda al ministro che si tratta di lavori deliberati par loggo, e

chiede che, dopo tanti progett1 e tante promesse, abblano i lavori
stessi almeno un principio el esecuzfone; specialmente di evidento
urgenza e che non importano grave spesa.
BRANCA, ministro dei lavori pubbbri, riconosco degno del mag-

glom interesse le bonißche della provincia di Foggla, e promette che
per quelle per lo quali al hanno progetti esecutivl, farh presto pro..
cedere alPappalto. Per le altre per le qualgnon si hanno che progetti
di massima, affetterå gli studi.
SUMMONTE prende atto dI queste dichiarazioni, o si dichiara sod.

disfatto.
IMBRIANI svolge la sua interpellansa al ministro det lavori pub-

blici circa l'19deonitzo oblesto dal comuni costruttori della strada r1•
salente la valle del Cismone, poscia dichiarata nazionale.
Narrati i fatti, dice 11 Governo non accordð mal Pindonnizzo racia.

mato dal Comuni, ritenendo che a clð ostasse la legge: ma aggiungo
che tutti, anche il Consiglio di Stato, ammisero perð por ragioni di
equith Pindenntzzo medesimo, da concedersi presentando un apposito
disegno di leggg,
Domanda quali siano gli intendimenti del ministro.
BRANCA, ministro del lavori pubblict, risponde che ! Comuni info.

ressati nella strada ricordata dalPonorevole Imbriant banno speso non
000,000 ma 116,000 lire: e abolito 11 pedaggio, ma abolita anche la
manutenzione a loro carico, i Comuni medesimi non hanno in fondo
speso nulla, perchè hanno risparmlato ogni anno oltre 0,000 Nro pm•
questo scopo, senza contare che hanno evitato le spese Per gossibillriparazioni straordluarle,
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Quindi n,6 ragioni di legge, nè ragioni di equità consigliano altri
provvedime utf.
uf8RIkNI dichiara di non essere soddisfatto.

Prima di tutto bisogna por mente che il consorzio fu co ttivo non
volontar.o e che lo Stato invece di 150 mila lire alle quali era ob-
bligato per legge noa ha contribatto che 67,000 lire.
In fondo, appropriandosi la strada, il Governo ha tolto ai Comuni

interessati quel che loro spetta o cita in propoalto alcuni brani di
una relazione dell'onorevole Pascolato.

Si duole anzi che questi non sia presente per difendere le sue
ideo.

.
Termina augurandosi che 11 Governo voglia verso enti morall sen-

tirei obbligato como lo sarebbe verso privati e che rhorn! quindi
sulla sua determinazione.
CLEMENTI parla per fatto persanale, essendo deputato del Collegio

day's stanno i Comuni di cut ha parlato Ponorevole Imbriani, lo rin-
grazia per aver sostenuto energicamente i loro diritti e nello stesso

tempo fa osservare che 11 suo collega Pascolato e assente da Roma

per afari di famiglia.
IMBRIANI 6 dolente delle parole pronunziate intorno alfonorevole

Pascolato, che 6 assente da Roma per motivi giustificabilissimi, nota
perð che à presento Ponorevole Marchlori che anche egt! potrebbe
tutelare i diritti det suoi rappresentati.
BRANCA, ministro del lavor1 pubblici, dimostra come la questione

debba essere risoluta in via di diritto e che 11 Governo non ha fatto

che attenerat scrupolosamente ai pareri del Consiglio di Stato.

MARLIIIORI parla per fatto personale, spiegando quali siano statt i

ooncetti che egli ha sostenuto riguardo alla strada di _cui be parlato
Fonorevolo Imbriaal.
IMBRIANI replica dimostrando che le cifra citate dalFonorevole mi-

mistro non erano esatte.

JUsultanrento della votazione.

PRESIDENTE da comnatcazione del risultato della votazione sul

disegno di legge per autotinare alcunt Comuni ad eccedere la ao-

Trimpo3ta:
Votanti , . . , . . . . 27ò

Favore co!! . . . . . . .
207

Comal........60
(La Came•a approva*.

Presestasone e svol0fmento d'interrogaafoni.
PRESIDENTE da comunicazione dalla seguento domanda d'interro

gazione :
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delflaterno per sa

pore quando verranno promulgati i regolamenti esecutivi prescritti
dalFart. 101 della nuova Irg¿e sullo Opere pio.

« Cos'antini s.

NICOTERA. ministro delPanterno, risponde che 11 regolamento di cui
domanda F onorevole Costantini sarà completato neHa settimana

ventura.
COSTANTifil ringrazia.
PRESIDENTS dà comunicazione di quest'altra domanda dinterroga

gone:
- --a 11 sottoscritto desidera interrogare 11 ministro dei lavori pubblici
se à Vero che ioglit spastarsi, contro I desiderd ed i voti delle po-

polazioni interessate, la stazione di Capo d'Orlando della Messina-

Carda.
« DI Sant'Onofrio. >

BRANCA, ministro del lavori pubblici, dirà domani se e quando

potrà rispondere.
Discussalone swif ordine del giorno.

VENDRAMINI domanda alPonorevole ministro delle finanze se do-

mant potrà rispondere alla sua Interpellanza.
COLOMBO, ministro delle ilnanze, risponde affermativamente.
SAliDI domanda una proroga per lo svolgimento della sua inter

pallanza, giaccha ancora non sono preparati tutti i materiali.
COLOMBO, ininistro delle Snanze, acconsente che P1nterpellanza

delfoh. Bardi sta-posta in coda alPordine del giorno,

liiRR:ANI domanda alP onorevole Nicoterà quando potra ,essere
svolta la laterpellanza presentata dall'oratore sulla concessione della
nazionalità italianä.
NICOTER4, ministro delP1nterno, rispondo che sarebbe pronto an-

che per domani
IMBRIANI ringrazia della gentile risposta che fa supporm che 11

ministro Yoglia risolvere la questione conformemente al desideri del-
Poratore.

NICOTERA, ministro delP interno, dico che la questlone sarà riso-
luta secondo la legge.
IMBRI.4NI avolgerà la sua interpellanza non doniani, ma lonedl.
(Cosi resta stabilito).
VISOCCIII domanda se la sua interpellanza al ministro delle fluanze

potrà essere svolta damani.
COLOMBO, ministro delle floanze, risponde che el.
(Cosi meta stabilito.)
COLOMBO, ministro delle finanze, e VILLARI, ministro delP istru-

zione pubblica, accettano le interpellanze degli onorevolf De Muft:d
e Mariotti, proponendo che l'una e l'altra siano svolte quando verrà
11 loro turno.
IMORIANI domanda quando sarå svolta la sua proposta di leg,;o

por Facquedotto delle Paglie.
COLOMBO, ministro delle finanze, risponde che potra essere svolta

nella seduta di martedl.
(Cosi resta stabilito).
ROSANO domanda se la sua interpellanza sarà svolta lanedi.
COLOMBO, ministro delle finanze, risponde affermativamente.

Presentazione di as disegno di legge,
BRANCA, ministro dei lavt ri pubblici, presenta un disegno di leg.e

per ateune modificazioni da introdurre nel bilancio d'assestamento.
Domanda che sia trasniesso alla Commissione del bilancio.
(Coal resta stabillto).
La seduta termina alle 6,30.

I

ãecadelnia Ileale delle Scienze di Torino
CLASSE DELLE SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIIE

AnuxanzA DEL 10 MAREO 18Ûl.
Presiede fl prof. MICHE1.E IASSONA prigidBRAS $6lfÂCCGd&Mig.

11 socio Peyron, it. di segretario, offre a nome de1Pautore Ernesto
Schiapparelli, prof. nelPIstituto di studi superiori a Firenze, il secondo
volumo del Libro dei funerall degli antichi egiziani, che egli tradusse
e commentð In isplendida edizione.

L'importante lavoro ebbe già Ponore del premto di archeologia
della R. Accademia del Lincei.
Al qual dono 11 dotto egittologo aggiunso il primo volume de' suoi

studi sulPantteo Egitto, che ha por titolo: « La catena orientale del-
P Eghto ».

Il socio Giuseppe Carle offre da parte delPantore, Popuscolo intifo-
lato : « Prelezione e programma al corso di storia della scienza co-
sti uzionale e politica Italiana » dato da Luig! Rossi nella R. Università
di Bologna (Bologna 1891) ei informa brevemente la classo sul con--
tenuto.
Lo stesso soclo Carle presenta e legge per la pubblicazione negR Atti

una memoria del prof. Angelo Malorana della R. Universka di Catania,
col titolo: « La funzione sociale della Monarchia ».

TEILEIGI R.A..MMT

AGENZIA 8TBFANI)
BUDAPEST, 4. - In una conferenza tenuta leri dal pardto liberale

il presidente del Consiglio, Szapary, abbozzð Ia risposta che si pr..Î
pone di fare alP interpellanza sultazione delle potenzo relativam nie

alla questione del nichilisti in Bulgaria.
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Disse che, in seguito a misure rigorose proso in Svizzera ed altrove,
nichilisti cominciarono a recarsi in Bulgar(s. ..

L'Austria Ungheria, comi 11 Governd todèseo, chiamd•l'attenztono
del rappresentante austro-ungarico a Sofia sé questo fatto.
Il Governo bulgaro fece buona accog11enza alla comunicazione, rin.

graziando e promettendo di prendere i provvedimenti necessari. A
questo soltanto s'ë limitata Pazione delPAnst'rla Ungheria.
BUDAPEST, 4. -• Camara dei Deputaff. - Il presidente del Con-

algito, Szapary, rispondendo all'interpellanza sulPazione de1PAustria-

Ungheria relativamente alla questione dei nichtlisti in Bulgaria, 41-

chiara che 11 conte Kalnoky, avendo saputo che del nichtlisti i qual¡
eospiravano in Francia ed in Svizzera contro 11 Governo russo e la vite

dello Czar si erano recati in Bulgaria, ordinð al rappresentante austro
ungarico a Solla di richiamare l'attentione del Governo bulgaro sul

pericolo che si potesse supporre che la Bulgaria appoggiasso le mode
del nichilisti.
01'incaricati d'affari di Germania e d'Italla fecero le stesse osser-

Vastoni al Governo bulgaro.
Questo ringrazið dichiarando onergicamente che esso non appoggla

tali mene, che furono bensi accordati impieght ad alcuni russi sulla
fede di docualenti falsillcati, ma che 11 Governo sorveglia attentt-

snente i loro atti.
La Camera prende atto della risposta del presidente del Con-

siglio.
LONDRA, 4. - La Borsa oggt fu pesante in seguito alle voci di

sospensione del pagamenti di una Casa bancarla ed a forti impegni
della speculaziono sull'argento.
BUCAREST, 4. - Il generale Mano ed 11 signor Lahovary banno

riantato di prender parte ad una combinazioriemin:storiale presieduta
dal ger.erale Floresco, presidento d i Senato, o r.sppresentante di

*stte le frazioni del partito conservatore liberale.
Si assicura per6 che 11 generato Floresco abbia ugualmente adem -

plato PJncarico di comporro il nuovo Gabinetto d'acer rdo col signor
Catarsi, e si dà per certo che i nuovi ministr1 presteranno oggi gic
ramento nelle mani del re.
Il generale Floresco prenderebbe, oltro la preefdenza del Consiglio,

11 portafogli degli affari esteri.
BERLINO, 4. - Il Barliner Tageblau annunzia che un russo, certo

Frtsca, à stato arrestato la una localltå vicino a Friedrichshagen,
quale sospetto di aver preso parte ah'assassinio del generale Seli-

verstoff.
STRASBURGO, 4 - La delegazione del paese approvð, ad unan!-

mità, la proposta d'indirizzare ah'amperatore la preghiera di sopprl-
mere i provvedimenti sut passaporti od almeno di attenuarno Pese.

cuzione, protestando della lealla della popolazione.
VIENNA, 4 - Sono conosciuti i risultati di 28 elezioni di drputati

di Reichsrath nelle circoscrizioni dolla cluk della Boemia.

Furono elett1 12 teoesebi, 1 Vecchio Czoco e 11 Giovani Czech!.

Questi ultimi guadagnarono sette seggi che prima appartenevano at
Vecchi Czecht.

yi sono quattro ballottaggi. In essi ð compreso Rieger, capo del
vecchi czech!.
Le elezioni della Moravia, della Galizia e di Ballsburgo Gnora co-

nosciute non portano cambiamento.
Nelle elezioni della Bucovina i Tedeschi guadagnarono un seggio,

che prima apparteneva at Rument.

WASHINGTON, 4. - Venne chiusa la sessione del!a Camera del

Rappresentanti.
Questa chiusura provocó un incidente

I democratici s riflutarono di associarsi a i una mozione di rin-

graziamento allo Speaker.
Dopo la chiusura, i repubblicani e i democratici Intuonarono vari

conti prima di separarsi.
WASHINGTON, 4. - Il Congresso si ð aggiornato.
11 presidente della repubblica firmô tutd i progeni di legge che

autorizzano I crediti votati regolarmente ogni anno e la nuova legge
relativa al diritti di autore.

LISßONA 4. - Ebbe luogo l'apertura delle Cortes.
I Pari e i Deputati si riunirono sotto la prealtionza del presidente

tella Camera. ·

Dopo la lettura del decreto reata che convocava le Cortes si tolse
a seduta.
La Camera del deputatt eleggerà, domani, 11 suo presidento.
La Camera del Parl si riuntrå venerdi.
BRUXELLES, 4. - E' sorto un connitto fra il Governo e il Borgo-
astro di Bruxelles, perchè questi al rinutð di proibire le dimostra
toni nello strade, secondo il desiderio del Governo.
VIENNA, 5. - Nelle elezIont al Reicherath, a Pisino, i Crðati gue-

e egnarono un seggio in segulto all'astensione degli Italiani. .
DUCAREST, 5. - E' probabile la costituzione del seguente Gabi-

retto conservatore:

Flores:o, presidenza.
Catargi, interno.
Esarco, estert.
Vervesco, floanze.
Colonnello Lahovary, guerra.

LONDRA, 5. - Iersera, vi fu un banchetto oferto dalla Camera
(i Commercio a lord Sallsbury.
Questi vi pronunziò un d:seorso in cut disse che la risurrezione

del protezionismo in Francia e negli Stati Uniti non modf0cherà la
p311tica economica dell'Inghilterra.
Parlando della questione di regolare per legge Id durata del lavoro

digli operal, ford Sallsbury disse che la restrizione della liberti di
h voro toglierebbe alP Inghilterra la sua supmmazia commerelale ed
it dustr'ale.
Parecchi ambasciatori esteri aselstevano al banchetto:
Il barone di Worms, sottosegretario di Stato alle Colonie, bpvetto

al a loro salute ; in nome det diploma:ici gli rispose 11 conte Tornfolhe
ambasciatore d' Italis.
BARCELLONA, 5- Alcuni fabbri in isciopero tentarono d'intimo .

rl e i loro compagni che continuavano a lavorare, per Indurli a for
oc opero,
No nacque una rissa. Parecchi oporal rimasero feriti. Purono ese-

gt Ri tre arresti.
ONDRA, 5 - 11 Daily Chronicle ha da Pletrob1rgo cha lo Czar

e a Czarina partiranno 11 29 corrente, alla volta di Ateno, por la Via
di Vienna.

lENNA, 5 - Nelle elesioni al Reichsrath, i libera11Tedeschigua
da narono teri un seggio in Boernia, uno in Moravia ed un altro nella
B covina.

Todeschi-nazionali ne perdettoro due.
*elezione di Czernovk: non ð terminata, stante il gran tissimo con

co ao degli elettori, che era accompagnato da una certa agit..zione
an isemita.

a polizia e la gendarmeria, appoggi•te dalla trappa, mantennero
ie era Pordine, che, d'altronde, non fu ser14mente compromesso.
AIRO, 5 - La notizia del giornale 11 Sfecto che Pagente•russo

pr sso 11 Governo egiziano si sarebbe unito nella protesta del conte
d' ub.gny, contro la formazione della Commissione (gladislarla, & in-
to dat'.

I bign0r Koiander non ha ricevuto nessuna istruzione in pro-
po ito.

UCAREST, 5. -- Il nuovo Gabinetto a cosi costituito :
Generale Floresco, presidenza.
Lascar Cata rgi, interno,
Esarco, estori.
G. Vernesco, finanze ed interim della giustizia.
J. Isvorano, agricoltura, industria e commercio.
Prof. Theodoresco, astruzione pubblica o culti.
Cofonnello Lahovery, guerra.

I nuovi ministri prostarono oggi gleramento nello,mani del RP.
e Camere sono proregate al 13 corrente.
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